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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  14 gennaio 2013 , n.  9 .

      Norme sulla qualità e la trasparenza della fi liera degli oli 
di oliva vergini.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Capo  I 

  NORME SULLA INDICAZIONE DELL’ORIGINE E 
CLASSIFICAZIONE DEGLI OLI DI OLIVA VERGINI

  Art. 1.

      Modalità per l’indicazione di origine    

     1. L’indicazione dell’origine degli oli di oliva vergini 
prevista dall’articolo 4 del decreto del Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali 10 novembre 2009, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 12 del 16 gennaio 
2010, deve fi gurare in modo facilmente visibile e chiara-
mente leggibile nel campo visivo anteriore del recipiente, 
in modo da essere distinguibile dalle altre indicazioni e 
dagli altri segni grafi ci. 

 2. L’indicazione dell’origine di cui al comma 1 è stam-
pata sul recipiente o sull’etichetta ad esso apposta, in ca-
ratteri la cui parte mediana è pari o superiore a 1,2 mm, 
ed in modo da assicurare un contrasto signifi cativo tra i 
caratteri stampati e lo sfondo. 

 3. In deroga al comma 2, i caratteri di cui al medesimo 
comma possono essere stampati in dimensioni uguali a 
quelli della denominazione di vendita dell’olio di oliva 
vergine, nel medesimo campo visivo e nella medesima 
rilevanza cromatica. 

 4. Nel caso di miscele di oli di oliva estratti in un altro 
Stato membro dell’Unione europea o in un Paese terzo, 
l’indicazione dell’origine di cui al comma 1 è immediata-
mente preceduta dall’indicazione del termine «miscela», 
stampato ai sensi dei commi 2 e 3 e con diversa e più evi-
dente rilevanza cromatica rispetto allo sfondo, alle altre 
indicazioni ed alla denominazione di vendita. 

 5. L’indicazione di cui al comma 4 lascia impregiudi-
cata l’osservanza dell’articolo 4, commi 3 e 4, del citato 
decreto ministeriale 10 novembre 2009.   

  Art. 2.
      Comitato di assaggiatori    

      1. All’articolo 43 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1  -ter  , l’ultimo periodo è soppresso; 
   b)   dopo il comma 1  -ter    sono inseriti i seguenti:  

 «1  -ter  .1. Il capo del comitato di assaggiatori è il 
responsabile dell’organizzazione e del funzionamento 
dell’accertamento di cui al comma 1  -ter   e ha il compito di 
convocare gli assaggiatori nel giorno e nell’orario stabiliti 
per intervenire alla prova. Egli è responsabile dell’inven-
tario degli utensili, della loro pulizia, della preparazione e 
codifi cazione dei campioni per eseguire la prova. 

 1  -ter  .2. Al fi ne di effettuare l’accertamento di cui 
al comma 1  -ter   , le analisi sono effettuate su identici lotti 
di confezionamento, procedendo al prelievo dei campioni 
in base alle seguenti modalità:  

   a)   la quantità di campioni contenuta in ciascun 
bicchiere per l’assaggio degli oli deve essere di 15 ml; 

   b)   i campioni di olio per l’assaggio nei bicchieri 
devono avere una temperatura equivalente a 28° C p2° C. 

 1  -ter  .3. L’assaggiatore, per partecipare ad una 
prova organolettica di oli d’oliva vergini, oltre ad essere 
iscritto nell’elenco nazionale di cui al comma 1  -ter   , deve 
altresì:  

   a)   essersi astenuto dal fumo da almeno trenta 
minuti prima dell’ora stabilita per la prova; 

   b)   non aver utilizzato profumi, cosmetici o sa-
poni il cui odore persista al momento della prova, nonché 
sciacquare e asciugare le mani ogni volta sia necessario 
per eliminare qualsiasi odore; 

   c)   non aver ingerito alcun alimento da almeno 
un’ora prima dell’assaggio. 

 1  -ter  .4. Qualora l’assaggiatore, al momento della 
prova, si trovi in condizioni di inferiorità fi siologica tali 
da comprometterne il senso dell’olfatto o del gusto, o in 
condizioni psicologiche alterate, deve darne comunica-
zione al capo del comitato, il quale ne dispone l’esonero 
dal lavoro. 

 1  -ter   .5. Ai fi ni della validità delle prove organo-
lettiche è redatto un verbale dal quale devono risultare i 
seguenti elementi:  

   a)   numero del verbale; 
   b)   data e ora del prelevamento dei campioni; 
   c)   descrizione delle partite di olio, con riferi-

mento al quantitativo, alla provenienza del relativo pro-
dotto, alla tipologia, ai recipienti; 

   d)   nominativo del capo del comitato di assag-
gio responsabile della preparazione e della codifi cazione 
dei campioni ai sensi dell’allegato XII in materia di va-
lutazione organolettica dell’olio di oliva vergine, di cui 
al regolamento (CEE) n. 2568/91 della Commissione, 
dell’11 luglio 1991, e successive modifi cazioni; 
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   e)   attestazione dei requisiti dei campioni di cui 
al comma 1  -ter  .2; 

   f)   nominativi delle persone che partecipano 
all’accertamento come assaggiatori; 

   g)   dichiarazione attestante il rispetto delle con-
dizioni per intervenire in una prova organolettica di cui al 
comma 1  -ter  .3; 

   h)   orario di inizio e di chiusura della procedura 
di prova».   

  Art. 3.

      Ulteriore modifi ca all’articolo 43 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modifi cazioni, 

dalla legge 7 agosto 2012, n. 134    

     1. All’articolo 43 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, dopo il comma 1  -bis    è inserito il seguente:  

 «1  -bis  .1. Al fi ne di assicurare ai consumatori la pos-
sibilità di individuare gli oli che presentano caratteristi-
che migliori di qualità, per gli anni 2013, 2014 e 2015, 
nell’ambito delle attività di controllo e di analisi degli oli 
di oliva vergini nella cui designazione di origine sia indi-
cato il riferimento all’Italia, le autorità preposte che pro-
cedono alla ricerca del contenuto di alchil esteri più metil 
alchil esteri rendono note le risultanze delle analisi, che 
sono pubblicate ed aggiornate mensilmente in un’apposi-
ta sezione del portale internet del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali. All’attuazione degli adem-
pimenti previsti dal presente comma l’amministrazione 
interessata provvede con le risorse umane, fi nanziarie e 
strumentali disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica».
   

  Capo  II 
  NORME SULLA TRASPARENZA E SULLA TUTELA 

DEL CONSUMATORE

  Art. 4.

      Divieto di pratiche commerciali ingannevoli    

     1. Una pratica commerciale è ingannevole, in confor-
mità agli articoli 21 e seguenti del codice del consumo, di 
cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, quan-
do contiene indicazioni che, anche attraverso diciture, 
immagini e simboli grafi ci, evocano una specifi ca zona 
geografi ca di origine degli oli vergini di oliva non cor-
rispondente alla effettiva origine territoriale delle olive. 

 2. È altresì ingannevole la pratica commerciale che, 
omettendo indicazioni rilevanti circa la zona geografi -
ca di origine degli oli di oliva vergini, può ingenerare la 
convinzione che le olive utilizzate siano di provenienza 
territoriale diversa da quella effettiva. 

 3. È ingannevole attribuire valutazioni organolettiche 
agli oli di oliva diversi dagli oli extravergini e comunque 
indicare attributi positivi non previsti dall’allegato XII in 

materia di valutazione organolettica dell’olio di oliva ver-
gine, di cui al regolamento (CEE) n. 2568/91 della Com-
missione, dell’11 luglio 1991, e successive modifi cazioni.   

  Art. 5.

      Illiceità dei marchi    

     1. Non possono costituire oggetto di registrazione 
come marchio d’impresa i segni idonei ad ingannare il 
pubblico sulla provenienza geografi ca delle materie pri-
me degli oli di oliva vergini. 

 2. I marchi registrati per i quali sopravvengano le carat-
teristiche di cui al comma 1 decadono per illiceità soprav-
venuta ai sensi dell’articolo 26 del codice della proprietà 
industriale, di cui al decreto legislativo 10 febbraio 2005, 
n. 30. La decadenza è dichiarata con le procedure di cui al 
citato decreto legislativo n. 30 del 2005. 

 3. Nelle ipotesi di cui al comma 2, il titolare del mar-
chio ha l’obbligo di dare notizia della decadenza e dei 
relativi motivi di illiceità, a proprie spese, su almeno due 
quotidiani a diffusione nazionale. 

 4. Il titolare di un marchio decaduto ai sensi del presen-
te articolo deve avviare immediatamente le procedure per 
ritirare dal mercato i prodotti contrassegnati dal marchio 
medesimo, assicurandone il completo ritiro entro un anno 
dalla dichiarazione di decadenza.   

  Art. 6.

      Ipotesi di reato connesse alla fallace indicazione 
nell’uso del marchio    

     1. All’articolo 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, 
dopo il comma 49  -ter    è inserito il seguente:  

 «49  -quater  . Fatto salvo quanto disposto dal com-
ma 49  -ter   e fatte salve le sanzioni di cui all’articolo 16, 
comma 4, del decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 20 novembre 
2009, n. 166, la fallace indicazione nell’uso del marchio, 
di cui al comma 49  -bis  , è punita, quando abbia per ogget-
to oli di oliva vergini, ai sensi dell’articolo 517 del codice 
penale».   

  Art. 7.

      Termine minimo di conservazione e presentazione degli 
oli di oliva nei pubblici esercizi    

     1. Il termine minimo di conservazione entro il quale gli 
oli di oliva vergini conservano le loro proprietà specifi che 
in adeguate condizioni di trattamento non può essere su-
periore a diciotto mesi dalla data di imbottigliamento e va 
indicato con la dicitura «da consumarsi preferibilmente 
entro» seguita dalla data. 

 2. Gli oli di oliva vergini proposti in confezioni nei 
pubblici esercizi, fatti salvi gli usi di cucina e di prepa-
razione dei pasti, devono possedere idoneo dispositivo 
di chiusura in modo che il contenuto non possa essere 
modifi cato senza che la confezione sia aperta o alterata, 
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ovvero devono essere etichettati in modo da indicare al-
meno l’origine del prodotto ed il lotto di produzione a cui 
appartiene. 

 3. La violazione del divieto di cui al comma 1 compor-
ta l’applicazione al titolare del pubblico esercizio di una 
sanzione amministrativa da € 1.000 a € 8.000 e la confi sca 
del prodotto. 

 4. All’articolo 4 del decreto-legge 10 gennaio 2006, 
n. 2, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 mar-
zo 2006, n. 81, i commi 4  -quater   e 4  -quinquies   sono 
abrogati.   

  Capo  III 
  NORME SUL FUNZIONAMENTO DEL MERCATO E 

DELLA CONCORRENZA

  Art. 8.
      Poteri della Autorità garante della concorrenza e del 

mercato in materia di intese restrittive nel mercato degli 
oli di oliva vergini    

     1. L’Autorità garante della concorrenza e del merca-
to, in conformità ai poteri ad essa conferiti dalla legge 
10 ottobre 1990, n. 287, vigila sull’andamento dei prezzi 
e adotta atti idonei a impedire le intese o le pratiche con-
cordate tra imprese che hanno per oggetto o per effetto di 
ostacolare, restringere o falsare in maniera consistente la 
concorrenza all’interno del mercato nazionale degli oli di 
oliva vergini attraverso la determinazione del prezzo di 
acquisto o di vendita del prodotto. 

 2. L’Autorità garante della concorrenza e del mercato 
svolge il potere di vigilanza di cui al comma 1 sulla base 
di informazioni fornite dall’Agenzia delle dogane e pre-
senta annualmente al Parlamento una propria relazione.   

  Art. 9.
      Ammissione al regime di perfezionamento attivo per gli 

oli di oliva vergini    

     1. Al fi ne di prevenire le frodi nell’applicazione del 
regime di perfezionamento attivo, l’ammissione al me-
desimo regime, quando la richiesta abbia per oggetto oli 
di oliva vergini, è subordinata alla previa autorizzazione 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, previo parere obbligatorio e vincolante del comitato 
di coordinamento di cui all’articolo 6 del decreto-legge 
18 giugno 1986, n. 282, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 7 agosto 1986, n. 462. 

 2. L’autorizzazione di cui al comma 1 è necessaria an-
che nelle ipotesi di lavorazioni per conto di committenti 
stabiliti in Paesi non facenti parte dell’Unione europea.   

  Art. 10.
      Norme contro il segreto delle importazioni 

agroalimentari    

     1. Gli uffi ci di sanità marittima, aerea e di frontiera 
rendono accessibili a tutti gli organi di controllo e alle 
amministrazioni interessate alla materia le informazioni a 
propria disposizione concernenti l’origine degli oli di oli-

va vergini e delle olive. L’accesso ai documenti di cui al 
presente articolo non comporta il rischio di disvelamenti 
distorsivi per la concorrenza e per il funzionamento del 
mercato. 

 2. Fatte salve le ipotesi in cui sussiste segreto istrut-
torio, per le quali è necessaria l’autorizzazione del-
la competente autorità giudiziaria, le autorità di cui al 
comma 1 rendono disponibili le informazioni detenute 
attraverso la creazione di collegamenti a sistemi infor-
mativi e a banche dati elettroniche gestiti da altre auto-
rità pubbliche.   

  Art. 11.

      Disciplina sulla vendita sottocosto degli oli di oliva 
extra vergini    

     1. Nel settore degli oli di oliva extra vergini la vendita 
sottocosto è soggetta a comunicazione al comune dove è 
ubicato l’esercizio commerciale almeno venti giorni pri-
ma dell’inizio e può essere effettuata solo una volta nel 
corso dell’anno. È comunque vietata la vendita sottoco-
sto effettuata da un esercizio commerciale che, da solo 
o congiuntamente a quelli dello stesso gruppo di cui fa 
parte, detiene una quota superiore al 10 per cento della 
superfi cie di vendita complessiva esistente nel territorio 
della provincia dove ha sede l’esercizio.   

  Capo  IV 

  NORME SUL CONTRASTO DELLE FRODI

  Art. 12.

      Responsabilità degli enti per gli illeciti amministrativi 
dipendenti da reato    

     1. Gli enti che operano nell’ambito della fi liera degli 
oli vergini di oliva sono responsabili, in conformità al 
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, per i reati di 
cui agli articoli 440, 442, 444, 473, 474, 515, 516, 517 e 
517  -quater    del codice penale, commessi nel loro interes-
se o a loro vantaggio da persone:  

   a)   che rivestono funzioni di rappresentanza, di am-
ministrazione o di direzione dell’ente o di una sua unità 
organizzativa dotata di autonomia fi nanziaria e funziona-
le, ovvero che esercitano, anche di fatto, la gestione e il 
controllo dello stesso; 

   b)   sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno 
dei soggetti di cui alla lettera   a)  . 

 2. La responsabilità dell’ente sussiste anche quan-
do l’autore del reato non è stato identifi cato o non è 
imputabile.   
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  Art. 13.

      Sanzioni accessorie alla condanna per il delitto 
di contraffazione di indicazioni geografi che o 

denominazioni di origine dei prodotti agroalimentari    

     1. La condanna per il delitto di cui all’articolo 517  -qua-
ter   del codice penale, quando la contraffazione di indica-
zioni geografi che o denominazioni di origine dei prodotti 
agroalimentari riguarda oli di oliva vergini, importa la 
pubblicazione della sentenza a spese del condannato su 
almeno due quotidiani a diffusione nazionale, ai sensi 
dell’articolo 36 del codice penale. 

 2. La condanna per il delitto di cui al comma 1 impor-
ta il divieto per cinque anni di porre in essere qualsiasi 
condotta, comunicazione commerciale e attività pubblici-
taria, anche per interposta persona, fi nalizzata alla promo-
zione di oli di oliva vergini.   

  Art. 14.

      Rafforzamento degli istituti processuali ed investigativi    

     1. Ai delitti di adulterazione o di frode di oli di oliva 
vergini commessi al fi ne di conseguire un ingiustifi cato 
profi tto con più operazioni e attraverso l’allestimento di 
mezzi e attività continuative organizzate non si applica la 
sospensione nel periodo feriale dei termini delle indagini 
preliminari, la cui durata complessiva non può essere su-
periore a venti mesi. 

 2. Nel caso di condanna o di applicazione della pena 
su richiesta per un delitto commesso ai fi ni di cui al com-
ma 1, è sempre disposta la confi sca del denaro, dei beni o 
delle altre utilità di cui il condannato non può giustifi care 
la provenienza o di cui, anche per interposta persona fi sica 
o giuridica, risulti essere titolare o avere la disponibilità 
a qualsiasi titolo in valore sproporzionato rispetto al pro-
prio reddito dichiarato o alla propria attività economica. 

  3. All’articolo 266, comma 1, del codice di procedura 
penale, è aggiunta, in fi ne, la seguente lettera:  

 «f  -ter  ) delitti previsti dagli articoli 444, 473, 474, 
515, 516 e 517  -quater   del codice penale».   

  Art. 15.

      Sanzioni accessorie in caso di condanna per il delitto di 
adulterazione o contraffazione    

     1. La condanna defi nitiva per uno dei delitti di cui agli 
articoli 439, 440, 441, 442, 473, 474 e 517  -quater    del co-
dice penale nel settore degli oli di oliva vergini comporta 
il divieto di ottenere:  

   a)   iscrizioni o provvedimenti comunque denominati, a 
contenuto autorizzatorio, concessorio o abilitativo, per lo 
svolgimento di attività imprenditoriali; 

   b)   l’accesso a contributi, fi nanziamenti o mutui age-
volati o altre erogazioni dello stesso tipo, comunque de-
nominate, concessi o erogati da parte dello Stato, di altri 
enti pubblici o dell’Unione europea, per lo svolgimento 
di attività imprenditoriali.   

  Art. 16.

      Obbligo di costituzione e aggiornamento del fascicolo 
aziendale    

     1. Al fi ne di garantire la piena rintracciabilità delle pro-
duzioni destinate al commercio e di prevenire eventuali 
frodi, è obbligatorio, per tutti i produttori di oli vergini, 
extravergini e lampanti, costituire e aggiornare il fascico-
lo aziendale, ai sensi del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 1° dicembre 1999, n. 503, e 
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99. In caso di 
mancata ottemperanza a tale adempimento, le produzioni 
non possono essere destinate al commercio. 

 2. La violazione del divieto di cui al comma 1 comporta 
l’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria 
del pagamento di una somma da 500 euro a 3.000 euro. 

 3. Salvo che il fatto costituisca reato, alle imprese ri-
conosciute che provvedono all’annotazione nel registro 
di carico e scarico, previsto dal decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 10 novem-
bre 2009, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 12 del 
16 gennaio 2010, di olive o oli di produttori che non ri-
spettano l’obbligo di cui al comma 1 si applica la sanzione 
amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma 
da 500 euro a 3.000 euro, nonché la sanzione accessoria 
della sospensione del riconoscimento per un periodo da 
uno a sei mesi.   

  Capo  V 

  NORME FINALI

  Art. 17.

      Invarianza degli oneri. Entrata in vigore    

     1. Dall’attuazione della presente legge non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 14 gennaio 2013 

 NAPOLITANO 

 MONTI, Presidente del Con-
siglio dei Ministri 

 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO   
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     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n.1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee (GUCE).   

  Note all’art. 1:

     Si trascrive il testo dell’art. 4 del decreto del Ministro delle politi-
che agricole alimentari e forestali 10 novembre 2009, pubblicato nella 
  G.U.    n. 12 del 16 gennaio 2010:  

 “Art. 4.    Designazione dell’origine.  
 1. La designazione dell’origine degli «oli extra vergini di oliva» 

e degli «oli di oliva vergini» fi gura attraverso l’indicazione sull’etichetta 
del nome geografi co di uno Stato membro o della Comunità o di un 
Paese terzo secondo le disposizioni di cui al paragrafo 1 e al paragrafo 
2, lettera   a)   dell’art. 4 del regolamento. 

 2. La designazione dell’origine, ai sensi dell’art. 4, paragrafo 1 
del regolamento, non può essere utilizzata per «olio di oliva - composto 
da oli di oliva raffi nati e da oli di oliva vergini» e per «olio di sansa di 
oliva». 

  3. La designazione dell’origine di cui al comma 1, in conformità 
dei paragrafi  4 e 5 dell’art. 4 del regolamento, nel caso di miscele di 
oli di oliva (sia extra vergini che vergini) non estratti in un unico Stato 
membro o Paese terzo, fi gura a seconda dei casi attraverso l’indicazione 
sull’etichetta di:  

   a)   miscela di oli di oliva comunitari; 
   b)   miscela di oli di oliva non comunitari; 
   c)   miscela di oli di oliva comunitari e non comunitari. 

 La stessa indicazione deve essere riportata anche sulla documenta-
zione di accompagnamento. 

 4. Le diciture di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del comma 3, possono es-
sere sostituite con altri riferimenti che forniscono una informazione ana-
loga, come, ad esempio, Unione europea, una lista di più Stati membri 
o Paesi terzi, un nome di una regione geografi ca più grande di un Paese. 
In ogni caso deve trattarsi della rispettiva zona geografi ca di riferimento 
ai sensi dell’art. 4, paragrafo 4 e 5 del regolamento. 

 5. La designazione dell’origine di cui al comma 3 non deve trarre 
in inganno il consumatore e deve corrispondere alla reale zona geogra-
fi ca nella quale le olive sono state raccolte e in cui è situato il franto-
io nel quale è stato estratto l’olio, ai sensi dell’art. 4, paragrafo 5, del 
regolamento.”.   

  Note all’art. 2:
      Si riporta il testo dell’art. 43 del decreto-legge 22 giugno 2012, 

n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 43.    Potere sanzionatorio in materia di Made in Italy   . 
 (In vigore dal 12 agosto 2012) 

 1. Dopo il comma 49  -ter    dell’articolo 4 della legge 24 dicembre 
2003, n. 350, è aggiunto il seguente:  

 «49  -quater  . Le Camere di commercio industria artigianato 
ed agricoltura territorialmente competenti ricevono il rapporto di cui 
all’articolo 17 della legge 24 novembre 1981, n. 689, ai fi ni dell’irro-
gazione delle sanzioni pecuniarie amministrative di cui al precedente 
comma 49  -bis  .». 

 1  -bis  . Al fi ne di prevenire frodi nel settore degli oli di oliva e di 
assicurare la corretta informazione dei consumatori, in fase di controllo 
gli oli di oliva extravergini che sono etichettati con la dicitura “Italia” o 
“italiano”, o che comunque evocano un’origine italiana, sono conside-
rati conformi alla categoria dichiarata quando presentano un contenuto 
in metil esteri degli acidi grassi ed etil esteri degli acidi grassi minore 
o uguale a 30 mg/kg. Il superamento dei valori, salve le disposizioni 
penali vigenti, comporta l’avvio automatico di un piano straordinario di 
sorveglianza dell’impresa da parte delle Autorità nazionali competenti 
per i controlli operanti ai sensi del regolamento (CE) n. 882/2004 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004. 

 1  -bis  .1.    Al fi ne di assicurare ai consumatori la possibilità di 
individuare gli oli che presentano caratteristiche migliori di qualità, 
per gli anni 2013, 2014 e 2015, nell’ambito delle attività di controllo 
e di analisi degli oli di oliva vergini nella cui designazione di origine 
sia indicato il riferimento all’Italia, le autorità preposte che procedono 
alla ricerca del contenuto di alchil esteri più metil alchil esteri rendo-
no note le risultanze delle analisi, che sono pubblicate ed aggiornate 
mensilmente in un’apposita sezione del portale internet del Ministe-
ro delle politiche agricole alimentari e forestali. All’attuazione degli 
adempimenti previsti dal presente comma l’amministrazione interessata 
provvede con le risorse umane, fi nanziarie e strumentali disponibili a 
legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la 
fi nanza pubblica.  

 1  -ter  . Ai sensi dell’articolo 2 del regolamento (CEE) n. 2568/91 
della Commissione, dell’11 luglio 1991, e successive modifi cazioni, la 
verifi ca delle caratteristiche organolettiche degli oli di oliva vergini è 
compiuta da un comitato di assaggio riconosciuto e tali caratteristiche 
si considerano conformi alla categoria dichiarata qualora lo stesso co-
mitato ne confermi la classifi cazione. La verifi ca è effettuata da un co-
mitato di assaggiatori riconosciuti ai sensi dell’articolo 5 del decreto del 
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 28 febbraio 2012, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 97 del 26 aprile 2012, e iscritti 
nell’elenco di cui all’articolo 6 del medesimo decreto. Essa è obbligato-
riamente disposta e valutata a fi ni probatori nei procedimenti giurisdi-
zionali nell’ambito dei quali debba essere verifi cata la corrispondenza 
delle caratteristiche del prodotto alla categoria di oli di oliva dichiarati. 
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 1  -ter  .1.    Il capo del comitato di assaggiatori è il responsabile 
dell’organizzazione e del funzionamento dell’accertamento di cui al 
comma 1  -ter   e ha il compito di convocare gli assaggiatori nel giorno 
e nell’orario stabiliti per intervenire alla prova. Egli è responsabile 
dell’inventario degli utensili, della loro pulizia, della preparazione e 
codifi cazione dei campioni per eseguire la prova.  

 1  -ter  .2   . Al fi ne di effettuare l’accertamento di cui al comma 1  -
ter   , le analisi sono effettuate su identici lotti di confezionamento, proce-
dendo al prelievo dei campioni in base alle seguenti modalità:   

   a)      la quantità di campioni contenuta in ciascun bicchiere per 
l’assaggio degli oli deve essere di 15 ml;  

   b)      i campioni di olio per l’assaggio nei bicchieri devono avere 
una temperatura equivalente a 28° C p2° C.  

 1  -ter  .3.    L’assaggiatore, per partecipare ad una prova organolet-
tica di oli d’oliva vergini, oltre ad essere iscritto nell’elenco nazionale 
di cui al comma 1  -ter   , deve altresì:   

   a)      essersi astenuto dal fumo da almeno trenta minuti prima 
dell’ora stabilita per la prova;  

   b)      non aver utilizzato profumi, cosmetici o saponi il cui 
odore persista al momento della prova, nonché sciacquare e asciugare 
le mani ogni volta sia necessario per eliminare qualsiasi odore;  

   c)      non aver ingerito alcun alimento da almeno un’ora pri-
ma dell’assaggio.  

 1  -ter  .4.    Qualora l’assaggiatore, al momento della prova, si trovi 
in condizioni di inferiorità fi siologica tali da comprometterne il senso 
dell’olfatto o del gusto, o in condizioni psicologiche alterate, deve dar-
ne comunicazione al capo del comitato, il quale ne dispone l’esonero 
dal lavoro.  

 1  -ter   .5. Ai fi ni della validità delle prove organolettiche è redatto 
un verbale dal quale devono risultare i seguenti elementi:  

   a)      numero del verbale;  
   b)      data e ora del prelevamento dei campioni;  
   c)      descrizione delle partite di olio, con riferimento al quantita-

tivo, alla provenienza del relativo prodotto, alla tipologia, ai recipienti;  
   d)      nominativo del capo del comitato di assaggio responsabile 

della preparazione e della codifi cazione dei campioni ai sensi dell’al-
legato XII in materia di valutazione organolettica dell’olio di oliva 
vergine, di cui al regolamento (CEE) n. 2568/91 della Commissione, 
dell’11 luglio 1991, e successive modifi cazioni;  

   e)      attestazione dei requisiti dei campioni di cui al 
comma 1  -ter  .2;  

   f)      nominativi delle persone che partecipano all’accertamento 
come assaggiatori;  

   g)      dichiarazione attestante il rispetto delle condizioni per in-
tervenire in una prova organolettica di cui al comma 1  -ter  .3;  

   h)      orario di inizio e di chiusura della procedura di prova.  
 1  -quater  . All’articolo 4, comma 49  -bis  , della legge 24 dicembre 

2003, n. 350, dopo il primo periodo è inserito il seguente: «Per i prodotti 
alimentari, per effettiva origine si intende il luogo di coltivazione o di 
allevamento della materia prima agricola utilizzata nella produzione e 
nella preparazione dei prodotti e il luogo in cui è avvenuta la trasforma-
zione sostanziale». 

 1  -quinquies  . All’articolo 2, comma 2, lettera   e)  , della legge 
29 dicembre 1993, n. 580, e successive modifi cazioni, dopo le parole: 
«la promozione del sistema italiano delle imprese all’estero» sono inse-
rite le seguenti: «e la tutela del “Made in Italy’’».”. 

 L’allegato XII al Regolamento (CEE) della Commissione 
n. 2568/91 dell’11 luglio 1991, relativo alle caratteristiche degli oli 
d’oliva e degli oli di sansa d’oliva nonché ai metodi ad essi attinenti, è 
stato pubblicato nella G.U.C.E. 5 settembre 1991, n. L 248.   

  Note all’art. 3:

     Per il testo dell’articolo 43 del citato decreto legge n.83 del 2012, 
come modifi cato dalla presente legge, si veda nelle note all’art. 1.   

  Note all’art. 4:

     Si trascrive il testo degli articoli 21, 22, 22  -bis    e 23 del decreto 
legislativo 6 settembre 2005, n. 206 (Codice del consumo, a norma dell’ 
articolo 7 della legge 29 luglio 2003, n. 229), pubblicato nella Gazz. 
Uff. 8 ottobre 2005, n. 235, S.O.:  

 “Art. 21.    Azioni ingannevoli.  
  1. È considerata ingannevole una pratica commerciale che con-

tiene informazioni non rispondenti al vero o, seppure di fatto corretta, 
in qualsiasi modo, anche nella sua presentazione complessiva, induce o 
è idonea ad indurre in errore il consumatore medio riguardo ad uno o 
più dei seguenti elementi e, in ogni caso, lo induce o è idonea a indurlo 
ad assumere una decisione di natura commerciale che non avrebbe al-
trimenti preso:  

   a)   l’esistenza o la natura del prodotto; 
   b)   le caratteristiche principali del prodotto, quali la sua dispo-

nibilità, i vantaggi, i rischi, l’esecuzione, la composizione, gli accessori, 
l’assistenza post-vendita al consumatore e il trattamento dei reclami, il 
metodo e la data di fabbricazione o della prestazione, la consegna, l’ido-
neità allo scopo, gli usi, la quantità, la descrizione, l’origine geografi ca 
o commerciale o i risultati che si possono attendere dal suo uso, o i 
risultati e le caratteristiche fondamentali di prove e controlli effettuati 
sul prodotto; 

   c)   la portata degli impegni del professionista, i motivi della 
pratica commerciale e la natura del processo di vendita, qualsiasi di-
chiarazione o simbolo relativi alla sponsorizzazione o all’approvazione 
dirette o indirette del professionista o del prodotto; 

   d)   il prezzo o il modo in cui questo è calcolato o l’esistenza di 
uno specifi co vantaggio quanto al prezzo; 

   e)   la necessità di una manutenzione, ricambio, sostituzione o 
riparazione; 

   f)   la natura, le qualifi che e i diritti del professionista o del suo 
agente, quali l’identità, il patrimonio, le capacità, lo status, il riconosci-
mento, l’affi liazione o i collegamenti e i diritti di proprietà industriale, 
commerciale o intellettuale o i premi e i riconoscimenti; 

   g)   i diritti del consumatore, incluso il diritto di sostituzione o 
di rimborso ai sensi dell’articolo 130 del presente Codice. 

  2. È altresì considerata ingannevole una pratica commerciale 
che, nella fattispecie concreta, tenuto conto di tutte le caratteristiche e 
circostanze del caso, induce o è idonea ad indurre il consumatore medio 
ad assumere una decisione di natura commerciale che non avrebbe altri-
menti preso e comporti:  

   a)   una qualsivoglia attività di commercializzazione del pro-
dotto che ingenera confusione con i prodotti, i marchi, la denominazione 
sociale e altri segni distintivi di un concorrente, ivi compresa la pubbli-
cità comparativa illecita; 

   b)   il mancato rispetto da parte del professionista degli impe-
gni contenuti nei codici di condotta che il medesimo si è impegnato a 
rispettare, ove si tratti di un impegno fermo e verifi cabile, e il profes-
sionista indichi in una pratica commerciale che è vincolato dal codice. 

 3. È considerata scorretta la pratica commerciale che, riguardan-
do prodotti suscettibili di porre in pericolo la salute e la sicurezza dei 
consumatori, omette di darne notizia in modo da indurre i consumatori 
a trascurare le normali regole di prudenza e vigilanza. 

 3  -bis  . È considerata scorretta la pratica commerciale di una ban-
ca, di un istituto di credito o di un intermediario fi nanziario che, ai fi ni 
della stipula di un contratto di mutuo, obbliga il cliente alla sottoscrizio-
ne di una polizza assicurativa erogata dalla medesima banca, istituto o 
intermediario ovvero all’apertura di un conto corrente presso la medesi-
ma banca, istituto o intermediario. 

 4. È considerata, altresì, scorretta la pratica commerciale che, in 
quanto suscettibile di raggiungere bambini ed adolescenti, può, anche 
indirettamente, minacciare la loro sicurezza. 

 4  -bis  . È considerata, altresì, scorretta la pratica commerciale che 
richieda un sovrapprezzo dei costi per il completamento di una transa-
zione elettronica con un fornitore di beni o servizi.” 
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 “Art. 22.    Omissioni ingannevoli   . 
 1. È considerata ingannevole una pratica commerciale che nella 

fattispecie concreta, tenuto conto di tutte le caratteristiche e circostan-
ze del caso, nonché dei limiti del mezzo di comunicazione impiegato, 
omette informazioni rilevanti di cui il consumatore medio ha bisogno in 
tale contesto per prendere una decisione consapevole di natura commer-
ciale e induce o è idonea ad indurre in tal modo il consumatore medio 
ad assumere una decisione di natura commerciale che non avrebbe al-
trimenti preso. 

 2. Una pratica commerciale è altresì considerata un’omissione 
ingannevole quando un professionista occulta o presenta in modo oscu-
ro, incomprensibile, ambiguo o intempestivo le informazioni rilevanti 
di cui al comma 1, tenendo conto degli aspetti di cui al detto comma, o 
non indica l’intento commerciale della pratica stessa qualora questi non 
risultino già evidente dal contesto nonché quando, nell’uno o nell’altro 
caso, ciò induce o è idoneo a indurre il consumatore medio ad assumere 
una decisione di natura commerciale che non avrebbe altrimenti preso. 

 3. Qualora il mezzo di comunicazione impiegato per la pratica 
commerciale imponga restrizioni in termini di spazio o di tempo, nel de-
cidere se vi sia stata un’omissione di informazioni, si tiene conto di dette 
restrizioni e di qualunque misura adottata dal professionista per rendere 
disponibili le informazioni ai consumatori con altri mezzi. 

  4. Nel caso di un invito all’acquisto sono considerate rilevanti, 
ai sensi del comma 1, le informazioni seguenti, qualora non risultino già 
evidenti dal contesto:  

   a)   le caratteristiche principali del prodotto in misura adeguata 
al mezzo di comunicazione e al prodotto stesso; 

   b)   l’indirizzo geografi co e l’identità del professionista, come 
la sua denominazione sociale e, ove questa informazione sia pertinente, 
l’indirizzo geografi co e l’identità del professionista per conto del quale 
egli agisce; 

   c)   il prezzo comprensivo delle imposte o, se la natura del pro-
dotto comporta l’impossibilità di calcolare ragionevolmente il prezzo in 
anticipo, le modalità di calcolo del prezzo e, se del caso, tutte le spese 
aggiuntive di spedizione, consegna o postali oppure, qualora tali spese 
non possano ragionevolmente essere calcolate in anticipo, l’indicazione 
che tali spese potranno essere addebitate al consumatore; 

   d)   le modalità di pagamento, consegna, esecuzione e tratta-
mento dei reclami qualora esse siano difformi dagli obblighi imposti 
dalla diligenza professionale; 

   e)   l’esistenza di un diritto di recesso o scioglimento del con-
tratto per i prodotti e le operazioni commerciali che comportino tale 
diritto. 

 5. Sono considerati rilevanti, ai sensi del comma 1, gli obblighi 
di informazione, previsti dal diritto comunitario, connessi alle comuni-
cazioni commerciali, compresa la pubblicità o la commercializzazione 
del prodotto.” 

 “Art. 22  -bis  .    Pubblicità ingannevole delle tariffe marittime.  
 1. È considerata ingannevole la pubblicità che, riguardando le 

tariffe praticate da compagnie marittime che operano sul territorio ita-
liano direttamente o in code-sharing, reclamizzi il prezzo del biglietto 
dovuto alla compagnia marittima separatamente dagli oneri accessori, 
dalle tasse portuali e da tutti gli oneri comunque destinati a gravare sul 
consumatore, dovendo la compagnia marittima pubblicizzare un unico 
prezzo che includa tutte queste voci.” 

 “Art. 23.    Pratiche commerciali considerate in ogni caso 
ingannevoli.  

  1. Sono considerate in ogni caso ingannevoli le seguenti pratiche 
commerciali:  

   a)   affermazione non rispondente al vero, da parte di un pro-
fessionista, di essere fi rmatario di un codice di condotta; 

   b)   esibire un marchio di fi ducia, un marchio di qualità o un 
marchio equivalente senza aver ottenuto la necessaria autorizzazione; 

   c)   asserire, contrariamente al vero, che un codice di condotta 
ha l’approvazione di un organismo pubblico o di altra natura; 

   d)   asserire, contrariamente al vero, che un professionista, le 
sue pratiche commerciali o un suo prodotto sono stati autorizzati, ac-
cettati o approvati, da un organismo pubblico o privato o che sono state 
rispettate le condizioni dell’autorizzazione, dell’accettazione o dell’ap-
provazione ricevuta; 

   e)   invitare all’acquisto di prodotti ad un determinato prezzo 
senza rivelare l’esistenza di ragionevoli motivi che il professionista può 
avere per ritenere che non sarà in grado di fornire o di far fornire da un 
altro professionista quei prodotti o prodotti equivalenti a quel prezzo en-
tro un periodo e in quantità ragionevoli in rapporto al prodotto, all’entità 
della pubblicità fatta del prodotto e al prezzo offerti; 

   f)    invitare all’acquisto di prodotti ad un determinato prezzo e 
successivamente:  

 1) rifi utare di mostrare l’articolo pubblicizzato ai consuma-
tori, oppure 

 2) rifi utare di accettare ordini per l’articolo o di consegnar-
lo entro un periodo di tempo ragionevole, oppure 

 3) fare la dimostrazione dell’articolo con un campione di-
fettoso, con l’intenzione di promuovere un altro prodotto; 

   g)   dichiarare, contrariamente al vero, che il prodotto sarà di-
sponibile solo per un periodo molto limitato o che sarà disponibile solo 
a condizioni particolari per un periodo di tempo molto limitato, in modo 
da ottenere una decisione immediata e privare i consumatori della pos-
sibilità o del tempo suffi ciente per prendere una decisione consapevole; 

   h)   impegnarsi a fornire l’assistenza post-vendita a consuma-
tori con i quali il professionista ha comunicato prima dell’operazione 
commerciale in una lingua diversa dalla lingua uffi ciale dello Stato 
membro in cui il professionista è stabilito e poi offrire concretamente 
tale servizio soltanto in un’altra lingua, senza che questo sia chiara-
mente comunicato al consumatore prima del suo impegno a concludere 
l’operazione; 

   i)   affermare, contrariamente al vero, o generare comunque 
l’impressione che la vendita del prodotto è lecita; 

   l)   presentare i diritti conferiti ai consumatori dalla legge come 
una caratteristica propria dell’offerta fatta dal professionista; 

   m)   salvo quanto previsto dal decreto legislativo 31 luglio 
2005, n. 177, e successive modifi cazioni, impiegare contenuti redazio-
nali nei mezzi di comunicazione per promuovere un prodotto, qualora 
i costi di tale promozione siano stati sostenuti dal professionista senza 
che ciò emerga dai contenuti o da immagini o suoni chiaramente indivi-
duabili per il consumatore; 

   n)   formulare affermazioni di fatto inesatte per quanto riguarda 
la natura e la portata dei rischi per la sicurezza personale del consumato-
re o della sua famiglia se egli non acquistasse il prodotto; 

   o)   promuovere un prodotto simile a quello fabbricato da un 
altro produttore in modo tale da fuorviare deliberatamente il consuma-
tore inducendolo a ritenere, contrariamente al vero, che il prodotto è 
fabbricato dallo stesso produttore; 

   p)   avviare, gestire o promuovere un sistema di promozione a 
carattere piramidale nel quale il consumatore fornisce un contributo in 
cambio della possibilità di ricevere un corrispettivo derivante principal-
mente dall’entrata di altri consumatori nel sistema piuttosto che dalla 
vendita o dal consumo di prodotti; 

   q)   affermare, contrariamente al vero, che il professionista è in 
procinto di cessare l’attività o traslocare; 

   r)   affermare che alcuni prodotti possono facilitare la vincita in 
giochi basati sulla sorte; 

   s)   affermare, contrariamente al vero, che un prodotto ha la 
capacità di curare malattie, disfunzioni o malformazioni; 

   t)   comunicare informazioni inesatte sulle condizioni di mer-
cato o sulla possibilità di ottenere il prodotto allo scopo d’indurre il 
consumatore all’acquisto a condizioni meno favorevoli di quelle nor-
mali di mercato; 

   u)   affermare in una pratica commerciale che si organizzano 
concorsi o promozioni a premi senza attribuire i premi descritti o un 
equivalente ragionevole; 
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   v)   descrivere un prodotto come gratuito o senza alcun onere, 
se il consumatore deve pagare un supplemento di prezzo rispetto al nor-
male costo necessario per rispondere alla pratica commerciale e ritirare 
o farsi recapitare il prodotto; 

   z)   includere nel materiale promozionale una fattura o analoga 
richiesta di pagamento che lasci intendere, contrariamente al vero, al 
consumatore di aver già ordinato il prodotto; 

   aa)   dichiarare o lasciare intendere, contrariamente al vero, 
che il professionista non agisce nel quadro della sua attività commercia-
le, industriale, artigianale o professionale, o presentarsi, contrariamente 
al vero, come consumatore; 

   bb)   lasciare intendere, contrariamente al vero, che i servizi 
post-vendita relativi a un prodotto siano disponibili in uno Stato mem-
bro diverso da quello in cui è venduto il prodotto.”. 

 Per i riferimenti all’allegato XII al citato Regolamento (CEE) della 
Commissione n. 2568/91, si veda nelle note all’art. 1.   

  Note all’art. 5:

      Si trascrive il testo dell’art. 26 del codice della proprietà industria-
le, di cui al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30:  

 “Art. 26.    Decadenza   . 
 (In vigore dal 19 marzo 2005) 

  1. Il marchio decade:  
   a)   per volgarizzazione ai sensi dell’articolo 13, comma 4; 
   b)   per illiceità sopravvenuta ai sensi dell’articolo 14, comma 2; 
   c)   per non uso ai sensi dell’articolo 24.”.   

  Note all’art. 6:

     Si riporta il testo dell’art. 4, comma 49, della L. 24 dicembre 2003 
n. 350, come modifi cato dalla presente legge. 

 “Art. 4.    Finanziamento agli investimenti.  
 (  Omissis  ). 
 49. L’importazione e l’esportazione a fi ni di commercializzazione 

ovvero la commercializzazione o la commissione di atti diretti in modo 
non equivoco alla commercializzazione di prodotti recanti false o fallaci 
indicazioni di provenienza o di origine costituisce reato ed è punita ai 
sensi dell’articolo 517 del codice penale. Costituisce falsa indicazio-
ne la stampigliatura «   made in Italy   » su prodotti e merci non originari 
dall’Italia ai sensi della normativa europea sull’origine; costituisce fal-
lace indicazione, anche qualora sia indicata l’origine e la provenienza 
estera dei prodotti o delle merci, l’uso di segni, fi gure, o quant’altro 
possa indurre il consumatore a ritenere che il prodotto o la merce sia 
di origine italiana incluso l’uso fallace o fuorviante di marchi aziendali 
ai sensi della disciplina sulle pratiche commerciali ingannevoli, fatto 
salvo quanto previsto dal comma 49  -bis  . Le fattispecie sono commesse 
sin dalla presentazione dei prodotti o delle merci in dogana per l’immis-
sione in consumo o in libera pratica e sino alla vendita al dettaglio. La 
fallace indicazione delle merci può essere sanata sul piano amministra-
tivo con l’asportazione a cura ed a spese del contravventore dei segni o 
delle fi gure o di quant’altro induca a ritenere che si tratti di un prodotto 
di origine italiana. La falsa indicazione sull’origine o sulla provenienza 
di prodotti o merci può essere sanata sul piano amministrativo attraver-
so l’esatta indicazione dell’origine o l’asportazione della stampigliatura 
«   made in Italy   » . 

 49  -bis  . Costituisce fallace indicazione l’uso del marchio, da parte 
del titolare o del licenziatario, con modalità tali da indurre il consuma-
tore a ritenere che il prodotto o la merce sia di origine italiana ai sensi 
della normativa europea sull’origine, senza che gli stessi siano accom-
pagnati da indicazioni precise ed evidenti sull’origine o provenienza 
estera o comunque suffi cienti ad evitare qualsiasi fraintendimento del 
consumatore sull’effettiva origine del prodotto, ovvero senza essere ac-
compagnati da attestazione, resa da parte del titolare o del licenziatario 
del marchio, circa le informazioni che, a sua cura, verranno rese in fase 
di commercializzazione sulla effettiva origine estera del prodotto. Per 
i prodotti alimentari, per effettiva origine si intende il luogo di colti-
vazione o di allevamento della materia prima agricola utilizzata nella 
produzione e nella preparazione dei prodotti e il luogo in cui è avvenuta 
la trasformazione sostanziale. Il contravventore è punito con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro 10.000 ad euro 250.000 . 

 49  -ter  . È sempre disposta la confi sca amministrativa del prodotto o 
della merce di cui al comma 49  -bis  , salvo che le indicazioni ivi previste 
siano apposte, a cura e spese del titolare o del licenziatario responsabile 
dell’illecito, sul prodotto o sulla confezione o sui documenti di corredo 
per il consumatore . 

 49  -quater  .    Fatto salvo quanto disposto dal comma 49  -ter   e fat-
te salve le sanzioni di cui all’articolo 16, comma 4, del decreto-legge 
25 settembre 2009, n. 135, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
20 novembre 2009, n. 166, la fallace indicazione nell’uso del marchio, 
di cui al comma 49  -bis  , è punita, quando abbia per oggetto oli di oliva 
vergini, ai sensi dell’articolo 517 del codice penale.  

 49  -quater  . Le Camere di commercio industria artigianato ed agri-
coltura territorialmente competenti ricevono il rapporto di cui all’artico-
lo 17 della legge 24 novembre 1981, n. 689, ai fi ni dell’irrogazione delle 
sanzioni pecuniarie amministrative di cui al precedente comma 49  -bis  .”.   

  Note all’art. 7:

      Si riporta il testo dell’art. 4 del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2 
(Interventi urgenti per i settori dell’agricoltura, dell’agroindustria, della 
pesca, nonché in materia di fi scalità d’impresa), pubblicato nella Gazz. 
Uff. 11 gennaio 2006, n. 8, come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 4.    Rafforzamento del contrasto alle frodi agroalimentari 
e ambientali   . 

 1. Agli appartenenti ai ruoli degli operatori e collaboratori del 
Corpo forestale dello Stato è attribuita la qualifi ca di agente di polizia 
giudiziaria e agli appartenenti ai ruoli dei revisori e dei periti del me-
desimo Corpo è attribuita la qualifi ca di uffi ciale di polizia giudiziaria, 
limitatamente alle funzioni esercitate. Il Ministro dell’interno, su pro-
posta del Ministro delle politiche agricole e forestali, può altresì attri-
buire con proprio decreto la qualifi ca di agente di pubblica sicurezza al 
personale di cui al presente comma, limitatamente alle funzioni eserci-
tate. All’onere relativo alle spese di formazione del predetto personale 
si provvede nell’àmbito delle esistenti dotazioni di bilancio all’uopo 
fi nalizzate. 

 2. All’articolo 1, comma 1, lettera   c)   , del decreto legislativo 
19 novembre 2004, n. 297, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   all’alinea le parole: «ad una denominazione protetta», sono 
sostituite dalle seguenti: «ad una o più denominazioni protette»; 

   b)   al numero 1), le parole: «quando la denominazione è il 
componente esclusivo della categoria merceologica di appartenenza e 
gli utilizzatori del prodotto composto, elaborato o trasformato» sono 
sostituite dalle seguenti: «quando gli utilizzatori del prodotto composto, 
elaborato o trasformato». 

 3. Gli articoli da 13 a 23 della legge 14 febbraio 1990, n. 30, 
sono abrogati. Alle violazioni previste dalla citata legge n. 30 del 1990 
si applicano le sanzioni di cui al decreto legislativo 19 novembre 2004, 
n. 297. 

 4. I controlli di competenza del Ministero delle politiche agrico-
le e forestali, prescritti dal Regolamento (CEE) n. 4045/1989 del Con-
siglio, del 21 dicembre 1989, e successive modifi cazioni, concernenti 
gli aiuti comunitari erogati nel settore agricolo, sono svolti dal Corpo 
forestale dello Stato e dall’Ispettorato centrale repressione frodi, secon-
do le modalità previste con decreto del Ministro delle politiche agricole 
e forestali, senza maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica. 

 4  -bis  . Al fi ne di migliorare l’effi cienza del sistema per l’iden-
tifi cazione e la registrazione degli animali e la tracciabilità dei prodot-
ti alimentari, il Ministero della salute ed il Ministero delle politiche 
agricole e forestali, ferme restando le attribuzioni e i compiti già svolti 
dal Centro servizi nazionale dell’Istituto zooprofi lattico sperimentale 
dell’Abruzzo e del Molise, si avvalgono della società consortile «Con-
sorzio anagrafi  animali» quale ente strumentale di assistenza tecnica al 
sistema nazionale delle anagrafi  animali e della tracciabilità degli ali-
menti, anche ai fi ni della promozione internazionale del sistema Italia di 
tracciabilità degli alimenti e degli animali. I Ministeri suddetti assegna-
no direttamente alla società consortile «Consorzio anagrafi  animali», 
con provvedimento amministrativo, funzioni, servizi e risorse relativi 
a tali compiti. 

 4  -ter  . La società consortile «Consorzio anagrafi  animali» assicu-
ra, nello svolgimento della funzione di cui al comma 4  -bis   e sulla base 
di un programma annuale formulato conformemente alle indicazioni dei 
Ministeri competenti, il coordinamento degli interventi necessari a dare 
piena attuazione agli adempimenti connessi. Per la promozione di atti-
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vità riconducibili a quanto previsto dal comma 4   -bis  , anche altre ammi-
nistrazioni ed enti dello Stato possono avvalersi della società consortile 
«Consorzio anagrafi  animali», d’intesa con il Ministero della salute ed 
il Ministero delle politiche agricole e forestali. Quale contributo agli 
oneri di funzionamento ed ai costi generali di struttura della predetta 
società consortile, per lo svolgimento della funzione di ente strumen-
tale di assistenza tecnica, l’AGEA assegna alla società medesima un 
contributo a decorrere dall’anno 2006 di un milione di euro. Al relativo 
onere si provvede mediante riduzione di un milione di euro, a decorrere 
dall’anno 2006, dell’autorizzazione di spesa di cui al decreto legislativo 
27 maggio 1999, n. 165, come determinata dalla tabella C della legge 
23 dicembre 2005, n. 266 . 

 4  -quater  . (   abrogato   ). 
 4  -quinquies  . (   abrogato   ).”.   

  Note all’art. 8:

     La legge 10 ottobre 1990, n. 287 (Norme per la tutela della con-
correnza e del mercato) è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   13 ottobre 
1990, n. 240.   

  Note all’art. 9:

     Si trascrive il testo dell’art. 6 del decreto-legge 18 giugno 1986, 
n. 282 (Misure urgenti in materia di prevenzione e repressione delle 
sofi sticazioni alimentari), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    20 giugno 
1986, n. 141:  

 “Art. 6. 1. I Ministri della sanità e dell’agricoltura e delle fo-
reste, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, defi niscono un programma sistematico di interventi miranti alla 
più effi cace lotta contro le frodi e le sofi sticazioni degli alimenti e delle 
bevande. 

  2. Essi si avvalgono di un comitato di coordinamento al fi ne di:  
   a)   realizzare una costante collaborazione tra le varie amministra-

zioni incaricate della prevenzione e della repressione delle frodi e delle 
sofi sticazioni alimentari; 

   b)   proporre provvedimenti di carattere amministrativo al fi ne di 
combattere le frodi e le sofi sticazioni alimentari in base ad uniformi 
indirizzi; 

   c)   proporre eventuali modifi che delle vigenti disposizioni in ma-
teria di vigilanza. 

 3. Il programma indicato al comma 1 viene aggiornato annualmen-
te con le stesse modalità ivi indicate, tenendo conto dei dati raccolti dal 
Servizio informativo sanitario di cui all’articolo 8. 

 4. Per i fi ni indicati nei precedenti commi i predetti Ministri, 
nell’ambito delle rispettive competenze, impartiscono le direttive ne-
cessarie ai competenti servizi centrali e periferici di vigilanza e di re-
pressione. Per il Servizio sanitario nazionale si applica l’articolo 16, 
comma 5. 

 5. Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano istitu-
iscono comitati di coordinamento per la prevenzione e la repressione 
delle frodi e delle sofi sticazioni nella lavorazione e nel commercio dei 
prodotti alimentari. 

 6. I Ministri della sanità e dell’agricoltura e delle foreste riuniscono 
i presidenti dei comitati di cui al comma 5 per la determinazione degli 
indirizzi ed il raccordo tra l’attività a livello regionale ed il programma 
indicato al comma 1. 

 7. L’Ispettorato centrale repressione frodi e i nuclei antisofi stica-
zione dell’Arma dei carabinieri operano, in concorso, con i nuclei di 
polizia tributaria del Corpo della guardia di fi nanza, con il Corpo fo-
restale dello Stato, con la Polizia di Stato e con l’Arma dei carabinieri, 
con l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), con il Comando 
carabinieri politiche agricole e con l’Agenzia delle dogane. 

 8. In situazioni di emergenza, al coordinamento operativo 
dell’Ispettorato, dei nuclei e dei Corpi anzidetti, del Servizio ispettivo 
centrale del Ministero della sanità e delle altre amministrazioni inte-
ressate e degli organi del Servizio sanitario nazionale sovrintende, in 
campo nazionale, un organo designato dal Presidente del Consiglio dei 
Ministri, su proposta del Ministro dell’agricoltura e delle foreste e del 
Ministro della sanità, di intesa con gli altri Ministri interessati. 

 9. In sede locale, il coordinamento operativo di cui al comma 8 è 
assunto, in situazioni di emergenza, dal prefetto.”.   

  Note all’art. 12:
     Si trascrive il testo degli articoli 440, 442, 444, 473, 474, 515, 516, 

517, 517  -quater    del codice penale:  
 “Art. 440.    Adulterazione e contraffazione di sostanze alimentari.  

 Chiunque corrompe o adultera acque o sostanze destinate all’ali-
mentazione, prima che siano attinte o distribuite per il consumo, renden-
dole pericolose alla salute pubblica, è punito con la reclusione da tre a 
dieci anni. 

 La stessa pena si applica a chi contraffà, in modo pericoloso alla 
salute pubblica, sostanze alimentari destinate al commercio. 

 La pena è aumentata se sono adulterate o contraffatte sostanze 
medicinali.” 

 “Art. 442.    Commercio di sostanze alimentari contraffatte o 
adulterate.  

 Chiunque, senza essere concorso nei reati preveduti dai tre arti-
coli precedenti, detiene per il commercio, pone in commercio, ovvero 
distribuisce per il consumo acque, sostanze o cose che sono state da 
altri avvelenate, corrotte, adulterate o contraffatte, in modo pericoloso 
alla salute pubblica, soggiace alle pene rispettivamente stabilite nei detti 
articoli.” 

 “Art. 444.    Commercio di sostanze alimentari nocive   . 
 Chiunque detiene per il commercio, pone in commercio ovvero 

distribuisce per il consumo sostanze destinate all’alimentazione, non 
contraffatte né adulterate, ma pericolose alla salute pubblica, è punito 
con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa non inferiore a 
euro 51. 

 La pena è diminuita se la qualità nociva delle sostanze è nota alla 
persona che le acquista o le riceve.”. 

 “Art. 473.    Contraffazione, alterazione o uso di marchio segni di-
stintivi ovvero di brevetti, modelli e disegni   . 

 Chiunque, potendo conoscere dell’esistenza del titolo di proprie-
tà industriale, contraffà o altera marchi o segni distintivi, nazionali o 
esteri, di prodotti industriali, ovvero chiunque, senza essere concorso 
nella contraffazione o alterazione, fa uso di tali marchi o segni contraf-
fatti o alterati, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la 
multa da euro 2.500 a euro 25.000. 

 Soggiace alla pena della reclusione da uno a quattro anni e della 
multa da euro 3.500 a euro 35.000 chiunque contraffà o altera brevetti, 
disegni o modelli industriali, nazionali o esteri, ovvero, senza essere 
concorso nella contraffazione o alterazione, fa uso di tali brevetti, dise-
gni o modelli contraffatti o alterati. 

 I delitti previsti dai commi primo e secondo sono punibili a con-
dizione che siano state osservate le norme delle leggi interne, dei rego-
lamenti comunitari e delle convenzioni internazionali sulla tutela della 
proprietà intellettuale o industriale “. 

 “Art. 474.    Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con 
segni falsi.  

 Fuori dei casi di concorso nei reati previsti dall’articolo 473, 
chiunque introduce nel territorio dello Stato, al fi ne di trarne profi tto, 
prodotti industriali con marchi o altri segni distintivi, nazionali o esteri, 
contraffatti o alterati è punito con la reclusione da uno a quattro anni e 
con la multa da euro 3.500 a euro 35.000. 

 Fuori dei casi di concorso nella contraffazione, alterazione, in-
troduzione nel territorio dello Stato, chiunque detiene per la vendita, 
pone in vendita o mette altrimenti in circolazione, al fi ne di trarne pro-
fi tto, i prodotti di cui al primo comma è punito con la reclusione fi no a 
due anni e con la multa fi no a euro 20.000. 

 I delitti previsti dai commi primo e secondo sono punibili a con-
dizione che siano state osservate le norme delle leggi interne, dei rego-
lamenti comunitari e delle convenzioni internazionali sulla tutela della 
proprietà intellettuale o industriale.” 

 “Art. 515.    Frode nell’esercizio del commercio.  
 Chiunque, nell’esercizio di un’attività commerciale, ovvero in 

uno spaccio aperto al pubblico, consegna all’acquirente una cosa mobile 
per un’altra, ovvero una cosa mobile, per origine, provenienza, qualità o 
quantità, diversa da quella dichiarata o pattuita, è punito, qualora il fatto 
non costituisca un più grave delitto, con la reclusione fi no a due anni o 
con la multa fi no a euro 2.065. 

 Se si tratta di oggetti preziosi, la pena è della reclusione fi no a tre 
anni o della multa non inferiore a euro 103.” 
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 “Art. 516.    Vendita di sostanze alimentari non genuine come 
genuine.  

 Chiunque pone in vendita o mette altrimenti in commercio 
come genuine sostanze alimentari non genuine è punito con la reclu-
sione fi no a sei mesi o con la multa fi no a euro 1.032 .” 

 “Art. 517.    Vendita di prodotti industriali con segni mendaci.  
 Chiunque pone in vendita o mette altrimenti in circolazione 

opere dell’ingegno o prodotti industriali, con nomi, marchi o segni 
distintivi nazionali o esteri, atti a indurre in inganno il compratore 
sull’origine, provenienza o qualità dell’opera o del prodotto, è punito, 
se il fatto non è preveduto come reato da altra disposizione di legge, 
con la reclusione fi no a due anni e con la multa fi no a ventimila euro 
http://bd05.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&K
EY=05AC00003887+o+05AC00003885&.” 

 “Art. 517  -quater  .    Contraffazione di indicazioni geografi che o de-
nominazioni di origine dei prodotti agroalimentari.  

 Chiunque contraffà o comunque altera indicazioni geografi che 
o denominazioni di origine di prodotti agroalimentari è punito con la 
reclusione fi no a due anni e con la multa fi no a euro 20.000. 

 Alla stessa pena soggiace chi, al fi ne di trarne profi tto, intro-
duce nel territorio dello Stato, detiene per la vendita, pone in vendita 
con offerta diretta ai consumatori o mette comunque in circolazione 
i medesimi prodotti con le indicazioni o denominazioni contraffatte. 

 Si applicano le disposizioni di cui agli articoli 474  -bis  , 474  -ter  , 
secondo comma, e 517  -bis  , secondo comma. 

 I delitti previsti dai commi primo e secondo sono punibili a 
condizione che siano state osservate le norme delle leggi interne, dei 
regolamenti comunitari e delle convenzioni internazionali in materia 
di tutela delle indicazioni geografi che e delle denominazioni di origine 
dei prodotti agroalimentari.”.   

  Note all’art. 13:

     Per il testo dell’ articolo 517  -quater   del codice penale, si veda 
nelle note all’art. 12. 

  Si riporta il testo dell’articolo 36 del codice penale:  
 “Art. 36.    Pubblicazione della sentenza penale di condanna.  
 La sentenza di condanna alla pena di morte o all’ergastolo è 

pubblicata mediante affi ssione nel comune ove è stata pronunciata, in 
quello ove il delitto fu commesso, e in quello ove il condannato aveva 
l’ultima residenza http://bd05.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=
5&NOTXT=1&KEY=05AC00000621&. 

 La sentenza di condanna è inoltre pubblicata nel sito internet 
del Ministero della giustizia. La durata della pubblicazione nel sito è 
stabilita dal giudice in misura non superiore a trenta giorni. In man-
canza, la durata è di quindici giorni. 

 La pubblicazione è fatta per estratto, salvo che il giudice dispon-
ga la pubblicazione per intero; essa è eseguita d’uffi cio e a spese del 
condannato. 

 La legge determina gli altri casi nei quali la sentenza di condanna 
deve essere pubblicata http://bd05.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TI
PO=5&NOTXT=1&KEY=05AC00004257+o+05AC00004234+o+05
AC00004038+o+05AC00003915+o+05AC00003884+o+05AC00003
857+o+05AC00003854+o+05AC00003832+o+05AC00003546&. In 
tali casi la pubblicazione ha luogo nei modi stabiliti nei due capoversi 
precedenti.”.   

  Note all’art. 14:

      Si riporta il testo dell’art. 266 del Codice di procedura penale 
come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 266.    Limiti di ammissibilità.  
  1. L’intercettazione di conversazioni o comunicazioni telefoni-

che http://bd05.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=
1&KEY=05AC00006241& e di altre forme di telecomunicazione è 
consentita nei procedimenti relativi ai seguenti reati http://bd05.leg-
giditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=05AC0000
9935+o+05AC00006463& :  

   a)   delitti non colposi per i quali è prevista la pena dell’ergasto-
lo o della reclusione superiore nel massimo a cinque anni determinata 
a norma dell’articolo 4; 

   b)   delitti contro la pubblica amministrazione per i quali è pre-
vista la pena della reclusione non inferiore nel massimo a cinque anni 
determinata a norma dell’articolo 4; 

   c)   delitti concernenti sostanze stupefacenti o psicotrope; 

   d)   delitti concernenti le armi e le sostanze esplosive; 

   e)   delitti di contrabbando; 

   f)   reati di ingiuria, minaccia, usura, abusiva attività fi nanziaria, 
abuso di informazioni privilegiate, manipolazione del mercato, mole-
stia o disturbo alle persone col mezzo del telefono; 

 f  -bis  ) delitti previsti dall’articolo 600  -ter  , terzo comma, del 
codice penale, anche se relativi al materiale pornografi co di cui all’ar-
ticolo 600  -quater  .1 del medesimo codice. 

 f  -ter  )    delitti previsti dagli articoli 444, 473, 474, 515, 516 e 
517  -quater   del codice penale.  

 2. Negli stessi casi è consentita l’intercettazione di comunicazio-
ni tra presenti. Tuttavia, qualora queste avvengano nei luoghi indicati 
dall’articolo 614 del codice penale, l’intercettazione è consentita solo 
se vi è fondato motivo di ritenere che ivi si stia svolgendo l’attività 
criminosa.”. 

 Per il testo degli articoli 473, 474 e 517  -quater   del codice penale, 
si veda nelle note all’art. 12.   

  Note all’art. 15:

     Per il testo degli articoli 440, 442, 473, 474 e 517  -quater   del 
codice penale, si veda nelle note all’art. 12. 

  Si trascrive il testo degli articoli 439 e 441 del codice penale:  

 “Art. 439.    Avvelenamento di acque o di sostanze alimentari.  

 Chiunque avvelena acque o sostanze destinate all’alimentazio-
ne, prima che siano attinte o distribuite per il consumo, è punito con la 
reclusione non inferiore a quindici anni. 

 Se dal fatto deriva la morte di alcuno, si applica l’ergastolo; e, 
nel caso di morte di più persone, si applica la pena di morte.” 

 “Art. 441.    Adulterazione o contraffazione di altre cose in danno 
della pubblica salute.  

 Chiunque adultera o contraffà, in modo pericoloso alla salu-
te pubblica, cose destinate al commercio, diverse da quelle indicate 
nell’articolo precedente, è punito con la reclusione da uno a cinque 
anni o con la multa non inferiore a euro 309.”.   

  Note all’art. 16:

     Il Regolamento di cui al D.P.R. 1° dicembre 1999, n. 503 ( Norme 
per l’istituzione della Carta dell’agricoltore e del pescatore e dell’ana-
grafe delle aziende agricole, in attuazione dell’articolo 14, comma 3, 
del D.Lgs. 30 aprile 1998, n. 173) è stato pubblicato nella Gazz. Uff. 
30 dicembre 1999, n. 305. 

 Il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99 (Disposizioni in ma-
teria di soggetti e attività, integrità aziendale e semplifi cazione am-
ministrativa in agricoltura, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettere 
  d)  ,   f)  ,   g)  ,   l)  ,   ee)  , della L. 7 marzo 2003, n. 38) è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   22 aprile 2004, n. 94.   

  13G00030  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 18 gennaio 2013 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Lurago d’Erba.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Lurago d’Erba (Como); 

 Considerato altresì che, in data 25 dicembre 2012, il 
sindaco è deceduto; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lett.   b)  , n. 1, del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Lurago d’Erba (Como) è 
sciolto. 

 Dato a Roma, addì 18 gennaio 2013 

 NAPOLITANO 

 CANCELLIERI, Ministro 
dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Lurago d’Erba (Como) è stato rinnovato a 
seguito delle consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009, con conte-
stuale elezione del sindaco nella persona del signor Carlo Cova. 

 Il citato amministratore, in data 25 dicembre 2012, è deceduto. 
 Si è confi gurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 

comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del 
consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Lurago d’Erba (Como). 

 Roma, 9 gennaio 2013 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  13A00740

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 18 gennaio 2013 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Berlingo.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Berlingo (Brescia); 

 Considerato altresì che, in data 17 dicembre 2012, il 
sindaco è deceduto; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lett.   b)  , n. 1, del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Berlingo (Brescia) è sciolto. 
 Dato a Roma, addì 18 gennaio 2013 

 NAPOLITANO 

 CANCELLIERI, Ministro 
dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Berlingo (Brescia) è stato rinnovato a se-
guito delle consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009, con contestua-
le elezione del sindaco nella persona del signor Dario Ciapetti. 

 Il citato amministratore, in data 17 dicembre 2012, è deceduto. 
 Si è confi gurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 

comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del 
consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Berlingo (Brescia). 

 Roma, 9 gennaio 2013 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  13A00741
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 18 gennaio 2013 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Genzano di Lu-
cania e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 28 
e 29 marzo 2010 sono stati rinnovati gli organi elettivi 
del comune di Genzano di Lucania (Potenza); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da nove 
consiglieri su sedici assegnati all’ente, a seguito delle 
quali non può essere asicurato il normale funziona-
mento degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lett.   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui re-
lazione è allegata al presente decreto e ne costituisce 
parte integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Genzano di Lucania (Po-
tenza) è sciolto.   

  Art. 2.

     La dottoressa Fulvia Zinno è nominata commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune 
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a 
norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 18 gennaio 2013 

 NAPOLITANO 

 CANCELLIERI, Ministro 
dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Genzano di Lucania (Potenza), rin-
novato nelle consultazioni elettorali del 28 e 29 marzo 2010 e com-
posto dal sindaco e da sedici consiglieri, si è venuta a determinare 
una grave situazione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da 
nove componenti del corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più 
uno dei consiglieri con atto unico acquisto al protocollo dell’ente 
in data 13 dicembre 2012, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria 
dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , 
n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Potenza ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con 
provvedimento del 13 dicembre 2012, la sospensione, con la con-
seguente nomina del commissario per la provvisoria gestione del 
comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il 
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta 
meno l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compa-
tibile con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella 
specie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di 
decreto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio co-
munale di Genzano di Lucania (Potenza) ed alla nomina del com-
missario per la provvisoria gestione del comune nella persona della 
dottoressa Fulvia Zinno. 

 Roma, 9 gennaio 2013 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  13A00742

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 18 gennaio 2013 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Ruvo del Mon-
te e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 
e 7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi 
del comune di Ruvo del Monte (Potenza); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da sette 
consiglieri su dodici assegnati all’ente, a seguito delle 
quali non può essere assicurato il normale funziona-
mento degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lett.   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui re-
lazione è allegata al presente decreto e ne costituisce 
parte integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Ruvo del Monte (Potenza) 
è sciolto.   
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  Art. 2.

     Il dottor Francesco Mauceri è nominato commissa-
rio straordinario per la provvissoria gestione del co-
mune suddetto fino allinsediamento degli organi ordi-
nari, a norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 18 gennaio 2013 

 NAPOLITANO 

 CANCELLIERI, Ministro 
dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Ruvo del Monte (Potenza), rinnova-
to nelle consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009 e composto 
dal sindaco e da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una 
grave situazione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sette 
componenti del corpo consigliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più 
uno dei consiglieri con atto unico acquisto al protocollo dell’ente 
in data 21 dicembre 2012, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria 
dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , 
n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Potenza ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con 
provvedimento del 21 dicembre 2012, la sospensione, con la con-
seguente nomina del commissario per la provvisoria gestione del 
comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il 
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta 
meno l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compa-
tibile con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella 
specie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposito scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di 
decreto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio co-
munale di Ruvo del Monte (Potenza) ed alla nomina del commissa-
rio per la provvisoria gestione del comune nella persona del dottor 
Francesco Mauceri. 

 Roma, 9 gennaio 2013 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  13A00743

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  21 gennaio 2013 .

      Proroga dei termini per la presentazione della dichiara-
zione annuale prevista dall’articolo 15 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, fi nalizzata al 
pagamento dell’imposta di bollo in modo virtuale.    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 642, e successive modifi cazioni ed integra-
zioni, recante la disciplina dell’imposta di bollo; 

 Visto il decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 237, re-
cante la modifi ca della disciplina in materia di servizi 
autonomi di cassa degli uffi ci fi nanziari ed in particolare 
l’art. 6 del medesimo decreto concernente la riscossione 
di particolari entrate, come sostituito dall’art. 1 del decre-
to legislativo 19 novembre 1998, n. 422; 

 Visto il decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, con-
cernente norme di semplifi cazione degli adempimenti dei 
contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’im-
posta sul valore aggiunto nonché di modernizzazione del 
sistema di gestione delle dichiarazioni ed in particolare il 
Capo III dello stesso concernente «Disposizioni in ma-
teria di riscossione», laddove all’art. 17, comma 2, let-
tera h  -ter  ), è disposto che il sistema del versamento uni-
tario e la compensazione delle imposte e dei contributi 
dovuti possono essere estesi alle altre entrate individuate 
con decreto del Ministro delle fi nanze, di concerto con il 
Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica, e con i Ministri competenti per settore; 

 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, re-
cante il Testo unico delle disposizioni in materia di inter-
mediazione fi nanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della 
legge 6 febbraio 1996, n. 52; 

 Visto il decreto del Ministero delle fi nanze del 17 di-
cembre 1998 di approvazione dei modelli di versamen-
to in lire ed in euro delle entrate già di competenza dei 
servizi di cassa degli uffi ci dipendenti dal Dipartimento 
delle entrate e dal Dipartimento del territorio e modalità 
di riscossione; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
recante il Codice delle assicurazioni private; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze dell’8 novembre 2011 concernente l’estensio-
ne delle modalità di versamento tramite modello F24 
all’imposta sulle successioni e donazioni, all’imposta di 
registro, all’imposta ipotecaria, all’imposta catastale, alle 
tasse ipotecarie, all’imposta di bollo, all’imposta comu-
nale sull’incremento di valore degli immobili, all’impo-
sta sostitutiva sui fi nanziamenti a medio e lungo termine, 
ai tributi speciali nonché ai relativi accessori, interessi 
e sanzioni, compresi gli oneri e le sanzioni dovuti per 
l’inosservanza della normativa catastale, emanato ai sensi 
dell’art. 17, comma 2, lettera h  -ter  ) del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241; 
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 Visto il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, come integrato e modifi cato dall’art. 8, 
commi da 13 a 16 del decreto-legge 2 marzo 2012 n. 16, 
convertito, con modifi cazioni, dall’art. 1, comma 1, del-
la legge 26 aprile 2012, n. 44, laddove all’art. 19, com-
mi da 1 a 5, sono state introdotte modifi che all’art. 13 e 
relative note della Tariffa allegata al decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, nonché 
disposto che con decreto del Ministro dell’economia e 
delle fi nanze fossero stabilite le modalità di attuazione 
dei commi da 1 a 3 dello stesso articolo; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e del-
le fi nanze del 24 maggio 2012 emanato in attuazione 
dell’art. 19, comma 5, del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito con modifi cazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214; 

 Considerate le esigenze rappresentate dagli enti ge-
stori in ordine alla complessità degli adempimenti fi -
scali introdotti con le modifi che apportate dall’art. 19 
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, alla Tarif-
fa allegata al decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 642, ed in particolare quelle con-
nesse alla presentazione della dichiarazione prevista 
dall’art. 15 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 26 ottobre 1972, n. 642, riguardante, in particolare, 
l’indicazione del numero degli atti e documenti emessi 
nell’anno precedente distinti per voce di tariffa; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 15  -bis   del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, 
i soggetti obbligati al pagamento dell’imposta di bollo 
assolta in modo virtuale sono obbligati al pagamento di 
un acconto dell’imposta provvisoriamente liquidata ai 
sensi dell’art. 15 dello stesso decreto entro il 16 aprile 
di ogni anno e che questo può essere scomputato dai 
successivi versamenti; 

 Rilevato che in forza del decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze dell’8 novembre 2011 
concernente l’estensione delle modalità di versamento 
tramite modello F24 all’imposta sulle successioni e do-
nazioni, all’imposta di registro, all’imposta ipotecaria, 
all’imposta catastale, alle tasse ipotecarie, all’imposta 
di bollo, all’imposta comunale sull’incremento di va-
lore degli immobili, all’imposta sostitutiva sui fi nan-
ziamenti a medio e lungo termine, ai tributi speciali 
nonché ai relativi accessori, interessi e sanzioni, com-
presi gli oneri e le sanzioni dovuti per l’inosservanza 
della normativa catastale, emanato ai sensi dell’art. 17, 
comma 2, lettera h  -ter  ), del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, possono ritenersi applicabili anche alla 
imposta di bollo pagata in modo virtuale le disposizioni 
dell’art. 12, comma 5, del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, laddove è disposto che con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del 
Ministro competente, possono essere modifi cati, tenen-
do conto delle esigenze generali dei contribuenti, dei 
sostituti di imposta e dei responsabili di imposta o delle 
esigenze organizzative dell’amministrazione, i termini 
riguardanti gli adempimenti degli stessi soggetti re-
lativi a imposte e contributi di cui allo stesso decreto 
n. 241 del 1997, prevedendo l’applicazione di una mag-

giorazione ragguagliata allo 0,40 per cento mensile a 
titolo di interesse corrispettivo in caso di differimento 
del pagamento; 

 Su proposta del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per i soggetti individuati dall’art. 15  -bis   del de-

creto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 642, il termine di presentazione della dichiarazione 
degli atti e documenti soggetti ad imposta di bollo as-
solta in modo virtuale, di cui all’art. 15, quinto comma, 
del medesimo decreto, riferita all’anno 2012 è proroga-
to fi no al 31 marzo 2013. 

 2. In sede di liquidazione defi nitiva dell’imposta do-
vuta, gli uffi ci applicano sulle differenze di imposta da 
versare a titolo di conguaglio annuale a debito dovu-
to per l’armo 2012 la maggiorazione di cui all’art.12, 
comma 5, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, 
a decorrere dal 1° marzo 2013 e fi no alla data di effetti-
vo pagamento del saldo dovuto per l’anno 2012.   

  Art. 2.
     1. Ferme restando le scadenze bimestrali disposte 

dall’art. 15, comma 4, del decreto del Presidente del-
la Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, per i soggetti 
individuati dall’art. 15  -bis   dello stesso decreto, limi-
tatamente all’anno 2013, l’obbligo di pagamento alla 
prima scadenza bimestrale è assolto con il versamento 
dell’importo corrispondente alla rata dell’imposta ri-
feribile al primo bimestre dell’anno solare 2012 o, in 
mancanza, pari ad un sesto dell’imposta dovuta sugli 
atti e documenti che si presume verranno emessi duran-
te l’anno. La rata così determinata deve essere eviden-
ziata nella dichiarazione annuale prorogata ai sensi del 
precedente art. 1, allegando la quietanza di versamento 
della relativa imposta. L’importo della prima rata bime-
strale deve essere rideterminato a seguito della presen-
tazione della dichiarazione annuale. La differenza tra 
l’importo determinato in via provvisoria della rata bi-
mestrale versata e l’importo riliquidato a seguito della 
presentazione della dichiarazione deve essere imputata 
a debito o a credito della rata successiva alla liquida-
zione delle rate bimestrali di pari importo effettuata 
dall’Uffi cio dell’Agenzia delle Entrate. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 gennaio 2013 

  Il Presidente del Consiglio 
dei Ministri

     MONTI   
  Il Ministro dell’economia e 

delle finanze
    GRILLI    

  13A00745  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA
  DECRETO  12 novembre 2012 .

      Ammissione del progetto di cooperazione internazionale 
WSN - DPCM, al fi nanziamento del Fondo per le agevolazioni 
alla ricerca.      (Decreto n. 760/Ric.).     

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di 
Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito con modi-
fi cazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: «Ri-
ordino della disciplina e snellimento delle procedure per il 
sostegno della ricerca scientifi ca e tecnologica, per la diffu-
sione delle tecnologie, per la mobilità dei ricercatori», e in 
particolare gli articoli 5 e 7 che prevedono l’istituzione di un 
Comitato, per gli adempimenti ivi previsti, e l’istituzione del 
Fondo Agevolazioni alla Ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000 n. 593, recante: 
«Modalità procedurali per la concessione delle agevolazio-
ni previste dal decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
in particolare le domande presentate ai sensi dell’art. 7 che 
disciplina la presentazione e selezione di progetti di ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale 2 gennaio 2008 n. 4, recante: 
«Adeguamento delle disposizioni del decreto ministeriale 
8 agosto 2000 n. 593 (“Modalità procedurali per la con-
cessione delle agevolazioni previste dal decreto legislativo 
27 luglio 1999, n. 297”) alla Disciplina Comunitaria sugli 
Aiuti di Stato alla Ricerca, Sviluppo ed Innovazione di cui 
alla Comunicazione 2006/C 323/01»; 

 Viste le «Procedure operative per la valutazione ed il fi -
nanziamento dei progetti selezionati dalle JTI ARTEMIS ed 
ENIAC e dagli art. 169 AAL, EUROSTARS» del 28 agosto 
2008 ed in particolare le modalità e le percentuali di fi nan-
ziamento ivi previste; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 74/2008 del Consiglio 
dell’Unione Europea del 20 dicembre 2007 relativo alla co-
stituzione dell’«Impresa comune ARTEMIS»; 

 Tenuto conto della Decisione ARTEMIS-PAB 2010 - 
D.05- del 20 ottobre 2010, con la quale il Comitato delle 
Autorità Pubbliche dell’Impresa comune ARTEMIS ha ap-
provato la selezione delle proposte progettuali, presentate in 
risposta al bando 2010, ammesse a negoziazione e la conse-
guente allocazione dei fi nanziamenti pubblici; 

 Visto il decreto ministeriale n. 625 Ric. del 22 ottobre 
2009, di nomina del Comitato, così come previsto dall’art.7 
del predetto decreto legislativo e successive modifi che ed 
integrazioni; 

 Viste le domande presentate ai sensi dell’art. 7 del decre-
to ministeriale 8 agosto 2000 n. 593 dai proponenti italiani 
partecipanti al programma internazionale ARTEMIS e da 
questa iniziativa selezionato ed ammesso a negoziazione, e 
Visto il relativo esito istruttorio; 

 Tenuto conto della direttiva del Ministro dell’11 giugno 
2009 prot. n. 5364/GM per la ripartizione del Fondo di cui 
all’art. 5 del decreto legislativo 27 luglio 1999 n. 297; 

 Tenuto conto della ripartizione delle disponibilità del Fon-
do per le Agevolazioni alla Ricerca degli anni 2007-2008, 
2009, 2010 - 2011 di cui ai Decreti Direttoriali, rispettiva-
mente, n. 560 del 2 ottobre 2009, n. 19 del 15 febbraio 2010 
e n. 332 del 10 giugno 2011; 

 Tenuto conto della proposta formulate dal Comitato nel-
la riunione del 25 settembre 2012 e riportata nel relativo 
verbale; 

 Considerato che per il progetto proposto per il fi nanzia-
mento nella predetta riunione esiste o è in corso di acquisi-
zione la certifi cazione di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica del 3 giugno 1998 n. 252; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     Il progetto di ricerca WSN-DPCM è ammesso agli inter-
venti previsti dalle leggi citate nelle premesse, nella forma, 
misura, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata 
al presente decreto (allegato 1).   

  Art. 2.
     1. Gli interventi di cui al precedente art. 1 sono subordina-

ti all’acquisizione della certifi cazione antimafi a di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998 n. 252. 

 2. Ai sensi del comma 35 dell’art. 5 del decreto mini-
steriale 8 agosto 2000, n. 593, è data facoltà al soggetto 
proponente di richiedere una anticipazione per un importo 
massimo del 30% dell’intervento concesso. Ove detta antici-
pazione sia concessa a soggetti privati la stessa dovrà essere 
garantita da fi deiussione bancaria o polizza assicurativa di 
pari importo. 

 3. Il Ministero, con successiva comunicazione, fornirà 
alla banca, ai fi ni della stipula del contratto di fi nanziamen-
to, la ripartizione per ciascun soggetto proponente del costo 
ammesso e della relativa quota di contributo. 

 4. Le date di inizio e di fi ne delle attività progettuali po-
tranno essere modifi cate secondo quanto stabilito con la Cir-
colare MIUR n. 5172 del 6 agosto 2009.   

  Art. 3.
     Le risorse necessarie per gli interventi di cui all’art. 1 del 

presente decreto sono determinate complessivamente in 
€ 525.915,23 nella forma di contributo nella spesa e grave-
ranno sulle disponibilità del Fondo Agevolazioni per la Ri-
cerca per gli anni 2007-2008, per l’anno 2009 e per gli anni 
2010-2011. 

 Il presente decreto sarà sottoposto ai competenti organi di 
controllo ai sensi delle vigenti disposizioni e sarà pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 novembre 2012 
 Il direttore generale: FIDORA   

  Registrato alla Corte dei conti il 24 dicembre 2012
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, registro n. 16, foglio n. 264
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    ALLEGATO 1
     Scheda dettagliata progetto ammesso al fi nanziamento: ARTEMIS   WSN-DPCM. 

  

Legge 297/1999  Art. 7       Protocollo n.     5

Sezione A - Generalità del Progetto 

• Protocollo N. 5 del 10/01/2011 Comitato del 25/09/2012

• Progetto di Ricerca 

Titolo: ARTEMIS WSN-DPCM : WSN Development Planning and Commissioning § 
Maintenance Tool Set 

Inizio: 1/06/2011 

Durata Mesi: 36 

 L'ammissibilità dei costi è dal novantesimo giorno successivo alla data di chiusura del bando 
internazionale e quindi dal 30 novembre 2010   

 • Ragione Sociale/Denominazione Ditte 
 
INTECS  - S.p.A. PISA  

MINTEOS S.r.l. TORINO 

Università degli Studi di NAPOLI   NAPOLI 

POLITECNICO di TORINO TORINO 
  

• Costo Totale ammesso                                       Euro 1.579.325,00 

   - di cui Attività di Ricerca Industriale                Euro 1.579.325,00 

   - di cui Attività di Sviluppo Sperimentale    Euro 0,00  

   - al netto di recuperi pari a                            Euro 0,00 

 

Sezione B - Imputazione territoriale costi ammessi del Progetto 

 Ricerca Industriale Sviluppo Sperimentale         Totale 

Eleggibile lettera a) 261.200,00 0,00 261.200,00 

Eleggibile lettera c) 0,00 0,00 0,00 

Elegg. Ob.2 / Phasing Out 0,00 0,00 0,00 

Non Eleggibile 1.318.125,00 0,00 1.318.125,00 

Extra UE 0,00 0,00 0,00 

Totale 1.579.325,00 0,00 1.579.325,00 

Sezione C - Forma e Misura dell'Intervento del Progetto 

• Agevolazioni deliberate nella forma di Contributo alla spesa pari a: 

   - Attività di ricerca industriale: 33,3% dei costi ammissibili 

   - Attività di Sviluppo sperimentale: 8,3% dei costi ammissibili 

• Agevolazioni totali deliberate 
   - Contributo nella Spesa              fino a Euro: 525.915,23  

    Sezione D - Condizioni Specifi che  

  Si subordina la stipula contrattuale della MINTEOS S.r.l. - Torino alle seguenti condizioni:  

 La stipula del contratto di fi nanziamento è subordinata alla preventiva verifi ca del versamento di mezzi freschi da parte dei soci della MIN-
TEOS S.r.l., da effettuarsi sotto forma di aumento di capitale sociale o di fi nanziamento infruttifero (la cui restituzione dovrà essere non precedente 
l’ultima erogazione a saldo) per almeno 220.250,00.   

  13A00690
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  15 ottobre 2012 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «Instant».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 

numero complessivo dei sottosegretari di Stato»; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-

ne del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 

d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (Supplemento ordi-
nario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia 
di autorizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i Regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, n. 541/2011, n. 544/2011, n. 545/2011, n. 546/2011, 
n. 547/2011, di attuazione del Regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda presentata in data 19 giugno 2012 dall’impresa Sharda Worldwide Exports Pvt Ltd, con sede 
legale in Bandra (W) Mumbai, Dominic Holm, 29 Road, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del prodotto fi tosanitario denominato INSTANT contenente la sostanza attiva tebuconazolo, uguale al prodotto 
di riferimento denominato VIP Flow registrato al n. 12174 con decreto direttoriale in data 12 maggio 2006 modifi cato 
successivamente con decreti di cui l’ultimo in data 28 giugno 2012, dell’impresa medesima; 

 Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento VIP Flow registrato al n. 12174; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della Commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il decreto ministeriale del 31 agosto 2009 di recepimento della direttiva 2008/125/CE relativa all’iscrizione 
della sostanza attiva tebuconazolo nell’allegato I del decreto legislativo n. 194/1995; 
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 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’allegato al Regola-
mento UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalutato secondo i principi uniformi di cui al Regolamento (UE) 
1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, al Regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della Commis-
sione, e all’allegato VI del decreto legislativo n. 194/1995, sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui ai 
Regolamenti (UE) n. 544/2011 e n. 545/2011 ed all’allegato III del decreto legislativo n. 194/1995; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione del prodotto in questione al 30 giugno 2013, data di scadenza 
assegnata al prodotto di riferimento, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti in applicazione dei principi uniformi 
di cui al Regolamento (UE) 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, al Regolamento (UE) di attuazione 
n. 546/2011 della Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario di riferimento è stato già presentato un fascicolo conforme ai 
requisiti di cui al Regolamento (UE) n. 545/2011, nonché ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministeriale del 31 ago-
sto 2009, entro i termini prescritti da quest’ultimo; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 30 giugno 2013, l’impresa Sharda Worldwide Exports Pvt 
Ltd, con sede legale in Bandra (W) Mumbai, Dominic Holm, 29 Road, è autorizzata ad immettere in commercio il 
prodotto fi tosanitario denominato INSTANT con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al 
presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml 50, 100, 150, 200, 250, 500; litri 1, 5, 10, 15, 20, 25. 

  Il prodotto è importato in confezioni pronte all’uso dagli stabilimenti esteri:  

 Chemark Kft H-8182 Peremarton gyartelep, Tulipan utca, Ungheria; 

 Zakłady Chemiczne «Organika-Sarzyna» Spółka Akcyjna, ul. Chemików 1, 37-310 Nowa Sarzyna, Polonia; 

 Spachem S.L., Poligono Industrial Guadasequies 46839 Valencia (Spagna); 

 Luqsa SA - Afueras, s/n 25173 Sudanell, Lleida (Spagna). 

  Il prodotto è preparato presso lo stabilimento dell’impresa:  

 Chemia S.p.A. - S.S. 255 km 46, S. Agostino (Ferrara); 

 S.T.I. - Solfotecnica Italiana S.p.A., via E. Torricelli, 2 - Cotignola (Ravenna); 

 Irca Service S.p.A. - S.S. Cremasca 591, 10 - Fornovo S. G. (Bergamo). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15487. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 ottobre 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  15 ottobre 2012 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «Aramis Plus».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la. circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (Supplemento ordi-
nario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia 
di autorizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i Regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, n. 541/2011, n. 544/2011, n. 545/2011, n. 546/2011, 
n. 547/2011, di attuazione del Regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il Regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo, e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il 
successivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda presentata in data 24 maggio 2011 dall’impresa Globachem NV con sede legale in Sint Truiden 
(Belgio), Leeuwerweg 138, B3803, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi to-
sanitario denominato ARAMIS PLUS contenente le sostanze attive 6-benziladenina e gibberelline (A4+A7), uguale al 
prodotto di riferimento denominato Agrimix Pro registrato al n. 10004 con decreto direttoriale in data 7 aprile 1999, 
modifi cato successivamente con decreti di cui l’ultimo in data 28 giugno 2012, dell’impresa medesima; 

 Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Agrimix Pro registrato al n. 10004; 
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 Visto il decreto ministeriale del 24 febbraio 2011 di recepimento della direttiva 2011/1/UE relativa all’iscrizione 
della sostanza attiva 6-benziladenina nell’allegato I del decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto ministeriale del 22 aprile 2009 di recepimento della direttiva 2008/127/CE relativa all’iscrizione 
della sostanza attiva gibberellina (A4+A7) nell’allegato I del decreto legislativo n. 194/1995; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto le sostanze 
attive in questione ora sono considerate approvate ai sensi del suddetto regolamento e riportata nell’allegato al Rego-
lamento UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per entrambe le sostanze attive in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalutato secondo i principi uniformi di cui al Regolamento (UE) 
1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, al Regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della Commis-
sione, e all’allegato VI del decreto legislativo n. 194/1995, sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui ai 
Regolamenti (UE) n. 544/2011 e n. 545/2011 ed all’allegato III del decreto legislativo n. 194/1995; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 30 giugno 2013, data di scadenza assegnata al prodotto di 
riferimento, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti in applicazione dei principi uniformi di cui al Regolamen-
to (UE) 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, al Regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della 
Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario in questione dovrà essere presentato un fascicolo conforme ai 
requisiti di cui al Regolamento (UE) n. 545/2011, nonché ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministeriale del 24 feb-
braio 2011, entro il 31 maggio 2013, pena la revoca dell’ autorizzazione; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 30 giugno 2013, l’impresa Globachem NV con sede legale 
in Sint Truiden (Belgio), Leeuwerweg 138, B3803, è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario 
denominato ARAMIS PLUS con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da litri 0,100 - 0,200 - 0,250 - 0,5 - 1. 

 Il prodotto è preparato presso lo stabilimento dell’impresa: Althaller Italia S.r.l. - San Colombano al Lambro, 
Milano. 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15502. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 ottobre 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  15 ottobre 2012 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «Mosaiko Combi».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (Supplemento ordi-
nario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia 
di autorizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i Regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, n. 541/2011, n. 544/2011, n. 545/2011, n. 546/2011, 
n. 547/2011, di attuazione del Regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il 
successivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda presentata in data 14 agosto 2012 dall’impresa Cheminova Agro Italia con sede legale in 
Bergamo, via Fratelli Bronzetti, 32/28, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario denominato MOSAIKO COMBI contenente le sostanze attive miclobutanil e zolfo, uguale al prodotto 
di riferimento denominato Fungiben Combi registrato al n. 10690 con decreto direttoriale in data 31 gennaio 2001 
modifi cato successivamente con decreti di cui l’ultimo in data 28 giugno 2012, dell’impresa medesima; 

 Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Fungiben Combi registrato al n. 10690; 
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 Visto il decreto ministeriale dell’11 dicembre 2009 di recepimento della direttiva 2009/70/CE relativa all’iscri-
zione della sostanza attiva zolfo nell’allegato I del decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto ministeriale del 24 febbraio 2011 di recepimento della direttiva 2001/2/UE relativa all’iscrizione 
della sostanza attiva miclobutanil nell’allegato I del decreto legislativo n. 194/1995; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto le sostanze 
attive in questione ora sono considerate approvate ai sensi del suddetto regolamento e riportata nell’allegato al Rego-
lamento UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per entrambe le sostanze attive; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalutato secondo i principi uniformi di cui al Regolamento (UE) 
1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, al Regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della Commis-
sione, e all’allegato VI del decreto legislativo n. 194/1995, sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui ai 
Regolamenti (UE) n. 544/2011 e n. 545/2011 ed all’allegato III del decreto legislativo n. 194/1995; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 30 giugno 2013, data di scadenza assegnata al prodotto di ri-
ferimento in allegato I, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti in applicazione dei principi uniformi di cui al Re-
golamento (UE) 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, al Regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 
della Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario in questione dovrà essere presentato un fascicolo conforme ai 
requisiti di cui al Regolamento (UE) n. 545/2011, nonché ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministeriale del 24 feb-
braio 2011, entro il 31 maggio 2013, pena la revoca dell’autorizzazione; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 30 giugno 2013, l’impresa Cheminova Agro Italia con sede 
legale in Bergamo, via Fratelli Bronzetti, 32/28, è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario 
denominato MOSAIKO COMBI con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente 
decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da g 50 -100 - 250 - 500; kg l - 5 - 10 - 25. 

 Il prodotto è preparato presso lo stabilimento dell’impresa: Sti Solfotecnica Italiana S.p.A., Cotignola (Ravenna). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15509. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 ottobre 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  15 ottobre 2012 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «Tefi ».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 

numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il regolamento di riorganizzazione 

del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 

d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   n. 145 
del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fi tosanitari»; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «Misure transitorie»; 

 Visti i Regolamenti (UE) della Commissione nn. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, 
di attuazione del Regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il 
successivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda presentata in data 19 giugno 2012 dall’impresa Sharda Worldwide Exports Pvt Ltd, con sede 
legale in Bandra (W) Mumbai, Dominic Holm, 29 Road, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del prodotto fi tosanitario denominato Classic contenente la sostanza attiva tebuconazolo, uguale al prodotto di 
riferimento denominato VIP Flow registrato al n. 12174 con decreto direttoriale in data 12 maggio 2006 modifi cato 
successivamente con decreti di cui l’ultimo in data 28 giugno 2012, dell’impresa medesima; 

 Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento VIP Flow registrato al n. 12174; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il decreto ministeriale del 31 agosto 2009 di recepimento della direttiva 2008/125/CE relativa all’iscrizione 
della sostanza attiva tebuconazolo nell’Allegato I del decreto legislativo n. 194/95; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal regolamento CE n. 1107/2009 e che pertanto la 
sostanza attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto regolamento e riportata nell’Allegato al 
Regolamento UE n. 540/2011; 
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 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalutato secondo i principi uniformi di cui al Regolamento (UE) 
n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, al Regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della Com-
missione, e all’Allegato VI del decreto legislativo n. 194/95, sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui ai 
Regolamenti (UE) n. 544/2011 e 545/2011 ed all’Allegato III del decreto legislativo n. 194/95; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione del prodotto in questione al 30 giugno 2013, data di scadenza 
assegnata al prodotto di riferimento, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti in applicazione dei principi uniformi 
di cui al Regolamento (UE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, al Regolamento (UE) di attuazione 
n. 546/2011 della Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario di riferimento è stato già presentato un fascicolo conforme ai 
requisiti di cui al Regolamento (UE) n. 545/2011, nonché ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministeriale del 31 ago-
sto 2009, entro i termini prescritti da quest’ultimo; 

 Vista la nota con la quale l’impresa comunica di voler cambiare la denominazione del prodotto in corso di regi-
strazione in «Tefi »; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 30 giugno 2013, l’impresa Sharda Worldwide Exports Pvt 
Ltd, con sede legale in Bandra (W) Mumbai, Dominic Holm, 29 Road, è autorizzata ad immettere in commercio il 
prodotto fi tosanitario denominato TEFI con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al pre-
sente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml 50, 100, 150, 200, 250, 500; L 1, 5, 10, 15, 20, 25. 

  Il prodotto è importato in confezioni pronte all’uso dagli stabilimenti esteri:  

 Chemark Kft H-8182 Peremarton gyartelep, Tulipan utca, Ungheria; 

 Zakłady Chemiczne «Organika-Sarzyna» Spółka Akcyjna, ul. Chemików 1, 37-310 Nowa Sarzyna, Polonia; 

 Spachem S.L., Poligono Industrial Guadasequies 46839 Valencia (Spain); 

 Luqsa SA - Afueras, s/n 25173 Sudanell, Lleida (Spagna). 

  Il prodotto è preparato presso lo stabilimento dell’impresa:  

 Chemia S.P.A - SS 255 Km 46, S. Agostino (FE); 

 S.T.I. - Solfotecnica Italiana SpA - via E. Torricelli, 2 - Cotignola (RA); 

 Irca Service Spa - S.S. Cremasca 591, 10 - Fornovo S.G. (BG). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15486. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 ottobre 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  15 ottobre 2012 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «Quiz».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 

numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-

ne del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 

d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   n. 145 
del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fi tosanitari»; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «Misure transitorie»; 

 Visti i Regolamenti (UE) della Commissione nn. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, 
di attuazione del Regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il 
successivo Regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda presentata in data 11 luglio 2012 dall’impresa Sbarda Worldwide Exports Pvt Ltd, con sede le-
gale in Bandra (W) Mumbai, Dominic Holm, 29 Road, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del prodotto fi tosanitario denominato «Quiz» contenente la sostanza attiva quizalofop p-etile, uguale al prodotto 
di riferimento denominato Martos registrato al n. 12041 con decreto direttoriale in data 9 maggio 2005 modifi cato 
successivamente con decreti di cui l’ultimo in data 28 giugno 2012, dell’impresa medesima; 

 Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Martos registrato al n. 12041; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il decreto ministeriale del 15 settembre 2009 di recepimento della direttiva 2009/37/CE relativa all’iscrizio-
ne della sostanza attiva quizalofop p-etile nell’Allegato I del decreto legislativo n. 194/95; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Regolamento CE n. 1107/2009 e che pertanto la 
sostanza attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al 
Regolamento UE n. 540/2011; 
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 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalutato secondo i principi uniformi di cui al Regolamento (UE) 
n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, al Regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della Com-
missione, e all’Allegato VI del decreto legislativo n. 194/95, sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui ai 
regolamenti (UE) n. 544/2011 e 545/2011 ed all’Allegato III del decreto legislativo n. 194/95; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione del prodotto in questione al 30 giugno 2013, data di scadenza 
assegnata al prodotto di riferimento, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti in applicazione dei principi uniformi 
di cui al Regolamento (UE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, al Regolamento (UE) di attuazione 
n. 546/2011 della Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario di riferimento è stato già presentato un fascicolo conforme ai 
requisiti di cui al Regolamento (UE) n. 545/2011, nonché ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministeriale del 15 set-
tembre 2009, entro i termini prescritti da quest’ultimo; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 30 giugno 2013, l’impresa Sbarda Worldwide Exports Pvt 
Ltd, con sede legale in Bandra (W) Mumbai, Dominic Holm, 29 Road, è autorizzata ad immettere in commercio il 
prodotto fi tosanitario denominato QUIZ con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al pre-
sente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml 25 - 50 - 100 - 125 - 150 - 250 - 500; L 1 - 5 - 10 - 20. 

  Il prodotto è importato in confezioni pronte all’uso dagli stabilimenti esteri:  

 Zaklady Chemiczne «Organika-Sarzyna» SA - Nowa Sarzyna (Polonia); 

 Chemark Kft - H-8182 Peremarton gyartelep, Tulipan utca (Ungheria); 

 Safapac Ltd. - 4 Stapleton Road, Orton, Peterborough, PE2 6TB (Gran Bretagna); 

 Laboratorios Alcotan - Pol. C/Rio Viejo, 80 pare 63, Dos Hermanas, Sevilla, 41700 (Spagna); 

 Zaklady Chemiczne «Organika-Sarzyna» - Spółka Akcyjna, ul. Chemików 1, 37-310 Nowa Sarzyna (Polonia); 

 Spachem S.L. - Poligono Industrial Guadasequies 46839 Valencia (Spagna); 

 Agrology Papaeconomus S.A - Industrial area of Thessaloniki, Sindos Building Block 53, 570 22 Thessaloniki 
(Grecia). 

  Il prodotto è preparato presso gli stabilimenti delle imprese:  

 Chemia Spa - via Statale 327, 44047, Dosso (FE); 

 Irca Service Spa - S.S. Cremasca 591, n. 10, Fornovo S.G. (BG). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15501. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 ottobre 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  15 ottobre 2012 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «Wish».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 

numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-

ne del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 

d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   n. 145 
del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fi tosanitari»; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «Misure transitorie»; 

 Visti i Regolamenti (UE) della Commissione nn. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, 
di attuazione del Regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il 
successivo Regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda presentata in data 11 luglio 2012 dall’impresa Sharda Worldwide Exports Pvt Ltd, con sede le-
gale in Bandra (W) Mumbai, Dominic Holm, 29 Road, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del prodotto fi tosanitario denominato «Wisfi » contenente la sostanza attiva quizalofop p-etile, uguale al prodotto 
di riferimento denominato Martos registrato al n. 12041 con decreto direttoriale in data 9 maggio 2005, modifi cato 
successivamente con decreti di cui l’ultimo in data 28 giugno 2012, dell’impresa medesima; 

 Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Martos registrato al n. 12041; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il decreto ministeriale del 15 settembre 2009 di recepimento della direttiva 2009/37/CE relativa all’iscrizio-
ne della sostanza attiva quizalofop p-etile nell’Allegato I del decreto legislativo n. 194/95; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Regolamento CE n. 1107/2009 e che pertanto la 
sostanza attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al 
Regolamento UE n. 540/2011; 
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 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalutato secondo i principi uniformi di cui al Regolamento (UE) 
n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, al Regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della Com-
missione, e all’Allegato VI del decreto legislativo n. 194/95, sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui ai 
Regolamenti (UE) n. 544/2011 e 545/2011 ed all’Allegato III del decreto legislativo n. 194/95; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione del prodotto in questione al 30 giugno 2013, data di scadenza 
assegnata al prodotto di riferimento, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti in applicazione dei principi uniformi 
di cui al Regolamento (UE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, al Regolamento (UE) di attuazione 
n. 546/2011 della Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario di riferimento è stato già presentato un fascicolo conforme ai 
requisiti di cui al Regolamento (UE) n. 545/2011, nonché ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministeriale del 15 set-
tembre 2009, entro i termini prescritti da quest’ultimo; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 30 giugno 2013, l’impresa Sharda Worldwide Exports Pvt 
Ltd, con sede legale in Bandra (W) Mumbai, Dorninic Holm, 29 Road, è autorizzata ad immettere in commercio il 
prodotto fi tosanitario denominato WISH con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al pre-
sente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml 25 - 50 - 100 - 125 - 150 - 250 - 500; L 1 - 5 - 10 - 20. 

  Il prodotto è importato in confezioni pronte all’uso dagli stabilimenti esteri:  

 Zaklady Chemiczne «Organika-Sarzyna» SA - Nowa Sarzyna (Polonia); 

 Chemark Kft - H-8182 Peremarton gyartelep, Tulipan utca (Ungheria); 

 Safapac Ltd. - 4 Stapleton Road, Orton, Peterborough, PE2 6TB (Gran Bretagna); 

 Laboratorios Alcotan - Pol. C/Rio Viejo, 80 pare 63, Dos Hermanas, Sevilla, 41700 (Spagna); 

 Zaklady Chemiczne «Organika-Sarzyna» - Spółka Akcyjna, ul. Chemików 1, 37-310 Nowa Sarzyna (Polonia); 

 Spachem S.L. - Poligono Industrial Guadasequies 46839 Valencia (Spagna); 

 Agrology Papaeconornus S.A - Industrial area of Thessaloniki, Sindos Building Block 53, 570 22 Thessaloniki 
(Grecia). 

  Il prodotto è preparato presso gli stabilimenti delle imprese:  

 Chemia Spa - via Statale 327, 44047, Dosso (FE); 

 Irca Service Spa - S.S. Cremasca 591, n. 10, Fornovo S.G. (BG). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15483. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 ottobre 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    DECRETO  15 ottobre 2012 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «Teer».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 

numero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-

ne del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 

d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (nel supplemento 
ordinario nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in 
materia di autorizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda presentata in data 19 giugno 2012 dall’impresa Sharda Worldwide Exports Pvt Ltd, con sede 
legale in Bandra (W) Mumbai, Dominic Holm, 29 Road, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del prodotto fi tosanitario denominato TEER contenente la sostanza attiva tebuconazolo, uguale al prodotto di 
riferimento denominato Vip Flow registrato al n. 12174 con decreto direttoriale in data 12 maggio 2006 modifi cato 
successivamente con decreti di cui l’ultimo in data 28 giugno 2012, dell’Impresa medesima; 

 Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione dell’alt 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento VIP Flow registrato al n. 12174; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della Commissione Consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il decreto ministeriale del 31 agosto 2009 di recepimento della direttiva 2008/125/CE relativa all’iscrizione 
della sostanza attiva tebuconazolo nell’Allegato I del decreto legislativo 194/95; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al Regola-
mento UE n. 540/2011; 
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 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalutato secondo í principi uniformi di cui al regolamento (UE) 
1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della Commissio-
ne, e all’Allegato VI del decreto legislativo 194/95, sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui ai regola-
menti (UE) n. 544/2011 e 545/2011 ed all’Allegato III del decreto legislativo 194/95; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione del prodotto in questione al 30 giugno 2013, data di scadenza 
assegnata al prodotto di riferimento, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti in applicazione dei principi uniformi 
di cui al regolamento (UE) 1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione 
n. 546/2011 della Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario di riferimento è stato già presentato un fascicolo conforme ai 
requisiti di cui al regolamento (UE) n. 545/2011, nonchè ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministeriale del 31 agosto 
2009, entro i termini prescritti da quest’ultimo; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto Ministeriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 30 giugno 2013, l’Impresa Sharda Worldwide Exports Pvt 
Ltd, con sede legale in Bandra (W) Mumbai, Dominic Holm, 29 Road, è autorizzata ad immettere in commercio il 
prodotto fi tosanitario denominato TEER con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al pre-
sente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml 50, 100, 150, 200, 250, 500; L 1, 5, 10, 15, 20, 25. 

  Il prodotto è importato in confezioni pronte all’uso dagli stabilimenti esteri:  

 Chemark Kft H-8182 Peremarton gyartelep, Tulipan utca, Ungheria; 

 Zak   ł   ady Chemiczne «Organika-Sarzyna» Spó   ł   ka Akcyjna, ul. Chemików 1, 37-310 Nowa Sarzyna, Polonia. 

 Spachem S.L., Poligono Industrial Guadasequies 46839 Valencia (Spain); 

 Luqsa SA - Afueras, s/n 25173 Sudanell, Lleida (Spagna). 

  Il prodotto è preparato presso lo stabilimento dell’Impresa:  

 Chemia S.P.A -  SS 255 Km 46, S. Agostino (FE). 

 S.T.I. Solfotecnica Italiana SpA - via E.Torricelli, 2 - Cotignola (RA). 

 Irca Service Spa - S.S. Cremasca 591, 10 - Fornovo S.G. (BG). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15485. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 ottobre 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    
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    DECRETO  15 ottobre 2012 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «Magio’ 50».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI

ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (nel supplemento 
ordinario nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in 
materia di autorizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda presentata in data 11 luglio 2012 dall’impresa Sharda Worldwide Exports Pvt Ltd, con sede le-
gale in Bandra (W) Mumbai, Dominic Holm, 29 Road, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del prodotto fi tosanitario denominato QUICK contenente la sostanza attiva quizalofop p-etile, uguale al prodotto 
di riferimento denominato Martos registrato al n. 12041 con decreto direttoriale in data 9 maggio 2005 modifi cato 
successivamente con decreti di cui l’ultimo in data 28 giugno 2012, dell’Impresa medesima; 

 Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Martos registrato al n. 12041; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della Commissione Consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il decreto ministeriale del 15 settembre 2009 di recepimento della direttiva 2009/37/CE relativa all’iscrizio-
ne della sostanza attiva quizalofop p-etile nell’Allegato I del decreto legislativo n. 194/95; 
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 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al Regola-
mento UE n. 540/2011; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalutato secondo i principi uniformi di cui al regolamento (UE) 
1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della Commissio-
ne, e all’Allegato VI del decreto legislativo 194/95, sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui ai regola-
menti (UE) n. 544/2011 e 545/2011 ed all’Allegato III del decreto legislativo 194/95; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione del prodotto in questione al 30 giugno 2013, data di scadenza 
assegnata al prodotto di riferimento, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti in applicazione dei principi uniformi 
di cui al regolamento (UE) 1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione 
n. 546/2011 della Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario di riferimento è stato già presentato un fascicolo conforme ai 
requisiti di cui al regolamento (UE) n. 545/2011, nonché ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministeriale del 15 set-
tembre 2009, entro i termini prescritti da quest’ultimo; 

 Vista la nota con la quale l’Impresa Sharda Worldwide Exports Pvt Ltd ha comunicato di voler cambiare la deno-
minazione del prodotto in questione in Magiò 50; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 30 giugno 2013, l’Impresa Sharda Worldwide Exports Pvt 
Ltd, con sede legale in Bandra (W) Mumbai, Dominic Holm, 29 Road, è autorizzata ad immettere in commercio il 
prodotto fi tosanitario denominato MAGIO’ 50 con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata 
al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml 25 - 50 - 100 - 125 -150 - 250 - 500; L l - 5 - 10 - 20. 
  Il prodotto è importato in confezioni pronte all’uso dagli stabilimenti esteri:  

 Zak   ł   ady Chemiczne «Organika-Sarzyna» SA - Nowa Sarzyna (Polonia); 
 Chemark Kft - H-8182 Peremarton gyartelep, Tulipan utca (Ungheria); 
 Safapac Ltd. - 4 Stapleton Road, Orton, Peterborough, PE2 6TB (Gran Bretagna); 
 Laboratorios Alcotan - Pol. C/Rio Viejo, 80 parc 63, Dos Hermanas, Sevilla, 41700 (Spagna); 
 Zak   ł   ady Chemiczne «Organika-Sarzyna» - Spó   ł   ka Akcyjna, ul. Chemików 1, 37-310 Nowa Sarzyna (Polonia); 
 Spachem S.L. - Poligono Industrial Guadasequies 46839 Valencia (Spagna); 
 Agrology Papaeconomus S.A - Industrial area of Thessaloniki, Sindos Building Block 53, 570 22 Thessaloniki 

(Grecia); 
  Il prodotto è preparato presso gli stabilimenti delle Imprese:  
 Chemia Spa - Via Statale 327, 44047, Dosso (   FE)  ; 
 Irca Service Spa - S.S. Cremasca 591, n. 10, Fornovo S.G. (BG); 
 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15484. 
 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 

posto in commercio. 
 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uf-

fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 ottobre 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  16 gennaio 2013 .

      Imposizione degli oneri di servizio pubblico sul servizio 
aereo di linea Aosta - Roma Fiumicino e viceversa.    

      IL MINISTRO
DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
e Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 13 di-
cembre 2011, allegato al decreto del Presidente delle Re-
pubblica del 19 dicembre 2011 e pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   delle Repubblica italiana, serie generale, 
n. 301 del 28 dicembre 2011, a mezzo del quale sono state 
delegate al Sottosegretario di Stato le materie relative al 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008 recante 
norme comuni per la prestazione di servizi aerei nella Co-
munità, in particolare gli articoli 16 e 17; 

 Visto Il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, in particolare gli articoli 106 paragrafo 2, 107 e 108; 

 Viste La Comunicazione della Commissione europea 
sull’applicazione delle norme dell’Unione europea in 
materia di aiuti di Stato alla compensazione concessa per 
la prestazione di servizi di interesse economico generale 
(GUUE 2012/C 8/02), la Disciplina dell’Unione europea 
relativa agli aiuti di Stato concessi sotto forma di com-
pensazione degli obblighi di servizio pubblico (GUUE 
2012/C 8/03) e la Decisione della Commissione europea 
riguardante l’applicazione delle disposizioni dell’arti-
colo 106, paragrafo 2, del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti di Stato sotto forma di 
compensazione degli obblighi di servizio pubblico, con-
cessi a determinate imprese incaricate della gestione di 
servizi di interesse economico generale (GUUE 2012/L 
7); 

 Visto l’art. 36 della legge 17 maggio 1999, n. 144, che 
assegna al Ministro dei trasporti e della navigazione (oggi 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti), la competen-
za di disporre con proprio decreto, l’imposizione degli 
oneri di servizio pubblico sugli scali nello stesso con-
templati in conformità alle disposizioni del Regolamento 
CEE n. 2408/92, ora abrogato e sostituito dal Regolamen-
to (CE) n. 1008/2008; 

 Visto l’art. 82 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, 
che ha esteso le disposizioni emanate dall’art. 36 della 
legge 17 maggio 1999, n. 144 anche ad altri aeroporti tra 
cui quello di Aosta; 

 Vista la nota n. 2664/SAF dell’8 febbraio 2012 con la 
quale il Presidente della Regione Autonoma Valle d’Ao-
sta ha chiesto al Ministro delle infrastrutture e traspor-
ti il conferimento della delega, ai sensi del comma 2 
dell’art. 36 della legge 17 maggio 1999 n. 144, per indire 

una Conferenza di Servizi avente ad oggetto la ridefi ni-
zione dei contenuti degli oneri di servizio pubblico per il 
collegamento aereo fra l’aeroporto di Aosta e l’aeroporto 
di Roma Fiumicino, sulla base di quanto stabilito dall’82 
della legge 27 dicembre 2002, n. 289; 

 Vista la nota n. 0008663 dell’1 marzo 2012 con la qua-
le il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ha confe-
rito, ai sensi dell’art. 36, comma 2, della legge 17 maggio 
1999, n. 144, al Presidente della Regione Autonoma Valle 
d’ Aosta, la delega ad indire e presiedere la Conferenza 
di servizi, per la ridefi nizione dei contenuti degli oneri di 
servizio pubblico sulle rotte aeree da e per Aosta ; 

 Visto Il verbale della Conferenza di servizi tenutasi il 
giorno 12 giugno 2012 con la documentazione integrativa 
a tale verbale, dal quale risulta che le parti hanno defi nito 
il contenuto degli oneri di servizio pubblico da imporre 
sul collegamento aereo tra lo scalo di Aosta e lo scalo di 
Roma Fiumicino; 

 Viste le delibere n. 157 del 27 gennaio 2012, n.1944 
del 5 ottobre 2012 e n. 2214 del 23 novembre 2012 con le 
quali la Giunta regionale della Valle d’Aosta, ha destinato 
lo stanziamento complessivo di 8.025.072,91 milioni di 
euro, comprensivo di Iva al 10%, al fi ne di garantire la co-
pertura del fi nanziamento del collegamento aereo onerato 
Aosta - Roma Fiumicino e viceversa per un quadriennio; 

 Vista la nota ministeriale n. 004325 del 12 settembre 
2012, con la quale viene comunicato alla Rappresen-
tanza permanente d’Italia presso l’Unione europea l’in-
tendimento del Governo italiano di imporre gli oneri di 
servizio pubblico sulla rotta Aosta – Roma Fiumicino e 
viceversa; 

 Vista la nota ministeriale n. 004326 del 12 settembre 
2012, con la quale viene comunicato alla società di ge-
stione dell’aeroporto di Aosta AVDA S.p.A., alla società 
di gestione degli aeroporti di Roma ADR S.p.A. che è 
in corso di defi nizione la procedura per l’imposizione di 
oneri di servizio pubblico sulla rotta Aosta - Roma Fiu-
micino e viceversa; 

 Vista la nota ministeriale n. 004324 del 12 settembre 
2012 con la quale viene comunicato all’IBAR e all’AS-
SAEREO che è in corso di defi nizione la procedura per 
l’imposizione di oneri di servizio pubblico sulle rotta Ao-
sta Roma Fiumicino e viceversa ; 

 Considerato che è ritenuto essenziale assicurare alla 
popolazione della città di Aosta un collegamento regola-
re, continuativo ed ininterrotto con la città di Roma; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Limitatamente alle fi nalità perseguite dal presente De-
creto, il servizio aereo di linea Aosta - Roma Fiumicino 
e viceversa costituisce un servizio d’interesse economico 
generale.   
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  Art. 2.

     Al fi ne di assicurare l’effettuazione di collegamenti 
adeguati, regolari e continuativi, il servizio aereo di linea 
Aosta - Roma Fiumicino e viceversa, viene sottoposto ad 
oneri di servizio pubblico secondo le modalità indicate 
nell’allegato tecnico che costituisce parte integrante del 
presente decreto.   

  Art. 3.

     Gli oneri di servizio pubblico di cui all’art. 2 diverran-
no obbligatori dal 29 settembre 2013   

  Art. 4.

     I vettori comunitari che intendono operare il servizio 
aereo di linea sulla rotta Aosta -Roma Fiumicino e vice-
versa, in conformità agli oneri di servizio pubblico di cui 
all’art. 2, senza corrispettivo fi nanziario, devono presen-
tare all’E.N.A.C. (Ente nazionale per l’aviazione Civile), 
l’accettazione del servizio, secondo le modalità indicate 
nell’allegato tecnico del presente decreto.   

  Art. 5.

     Ai sensi dell’art. 16 par. 9 e 10 del Regolamento (CE) 
1008/2008, il diritto di esercire la rotta Aosta - Roma 
Fiumicino e viceversa potrà essere concesso in esclusiva 
ad un unico vettore, per un periodo di quattro anni, tra-
mite gara pubblica in conformità alla procedura prevista 
dall’art. 17 del medesimo Regolamento comunitario, nel 
caso in cui non sia pervenuta alcuna accettazione di cui al 
precedente art. 4. 

 L’ informativa relativa all’invito a partecipare alla 
gara, ai sensi dell’art. 17 par. 4 del Regolamento (CE) 
1008/2008, sarà pubblicato nella   Gazzetta uffi ciale   
dell’Unione Europea.   

  Art. 6.

     L’E.N.A.C. è incaricata di esperire la gara di cui 
all’art. 5, di pubblicare sul proprio sito internet http://
www.enac.gov.it/ il testo del bando di gara e della pre-
sente imposizione, di fornire informazioni ed altresì di 
mettere a disposizione a titolo gratuito la documentazione 
correlata alla gara e agli oneri di servizio pubblico.   

  Art. 7.

     Con successivo decreto del Direttore della Direzio-
ne generale per gli Aeroporti ed il Trasporto Aereo vie-
ne concesso al vettore aggiudicatario della gara di cui 
all’art. 5 il diritto di esercitare il servizio aereo di linea 
sulla rotta Aosta - Roma Fiumicino e viceversa, e viene 
altresì approvata la convenzione tra l’ E.N.A.C. e il vetto-
re stesso per regolamentare tale servizio.   

  Art. 8.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana e nel sito internet del Mi-
nistero delle Infrastrutture e dei Trasporti www.mit.gov.it. 

 Roma, 16 gennaio 2013 

 Il vice Ministro: CIACCIA   
  

     ALLEGATO TECNICO 

 Imposizione di oneri di servizio pubblico sulla rotta Aosta – Roma 
Fiumicino e viceversa. 

 A norma delle disposizioni dell’art. 16 e 17 del Regolamento (CE) 
n. 1008/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 settembre 
2008 recante norme comuni per la prestazione di servizi aerei nella Co-
munità, il Governo italiano, conformemente alle decisioni assunte dalla 
Conferenza dei servizi, tenutasi il giorno 12 giugno 2012 presso la Di-
rezione aeroportuale dell’ENAC di Torino Caselle, ha deciso di imporre 
oneri di servizio pubblico sul collegamento aereo di linea Aosta – Roma 
Fiumicino e viceversa. 

 1. Rotta onerata 
 Aosta – Roma Fiumicino e viceversa. 
 Conformemente all’art. 9 del Regolamento n. 95/93/CEE del 

Consiglio delle Comunità Europee del 18 gennaio 1993 come modi-
fi cato dal Regolamento (CE) 793/2004 e succ. mod., relativo a norme 
comuni per l’assegnazione delle bande orarie negli aeroporti della 
Comunità, l’Autorità competente potrà riservare alcune bande orarie 
per l’esecuzione dei servizi secondo le modalità previste nel presente 
documento. 

 2. Requisiti richiesti 
  L’E.N.A.C. verifi cherà che i vettori accettanti siano in possesso 

dei requisiti necessari per l’accesso al servizio e per il soddisfacimento 
degli obiettivi perseguiti con l’imposizione degli oneri di servizio pub-
blico. Per l’accettazione dell’onere di servizio pubblico sulla rotta di cui 
al paragrafo 1 ciascun vettore interessato deve:  

 - essere vettore aereo comunitario in possesso del prescritto certi-
fi cato di Operatore Aereo (COA) rilasciato dall’autorità competente di 
uno Stato membro ai sensi della normativa comunitaria; 

 - essere vettore aereo comunitario in possesso della licenza di eser-
cizio di trasporto aereo rilasciata dall’Autorità competente di uno Stato 
membro ai sensi dell’art. 5, punti 1 e 2 del regolamento (CE) 1008/2008; 

 - dimostrare di possedere la disponibilità, in proprietà o in loca-
zione garantita, per tutto il periodo di durata degli oneri, di un numero 
adeguato di aeromobili con le caratteristiche di capacità necessarie a 
soddisfare le prescrizioni dell’imposizione di oneri; 

 - distribuire e vendere i biglietti secondo gli standard IATA con 
almeno uno dei principali CRS, via internet, via telefono, presso le bi-
glietterie degli aeroporti e attraverso la rete agenziale; 

 - attestare l’adesione ai fondi previdenziali a assistenziali di cate-
goria e l’impegno a versare i relativi oneri; 

 - dimostrare di essere in regola con le contribuzioni previdenziali 
ed assistenziali relative ai rapporti di lavoro. 

 3. Articolazione degli oneri di servizio pubblico 
 3.1 In termini di numero di frequenze. 
  Le frequenze minime per la rotta Aosta – Roma Fiumicino e vice-

versa sono le seguenti:  
 - 1 volo giornaliero in andata e 1 volo giornaliero in ritorno dal 

lunedì al venerdì per tutto l’anno, escluse le festività infrasettimanali; 
 - 1 volo giornaliero in andata e 1 volo giornaliero in ritorno la do-

menica a partire dalla prima domenica di dicembre fi no alla domenica 
di Pasqua; 

  3.2. In termini di orari:  
  Sulla rotta Aosta – Roma Fiumicino:  
 Un volo dal lunedì al venerdì (escluse le festività infrasettimanali) 

con partenza nella fascia oraria 07,00 – 08,00; 
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 Un volo la domenica (nel periodo invernale dalla prima domenica 
di dicembre alla domenica di Pasqua) con partenza nella fascia oraria 
16,15 - 17,00. 

 Sulla rotta Roma Fiumicino – Aosta 
 Un volo dal lunedì al venerdì (escluse le festività infrasettimanali ) 

con partenza nella fascia oraria 19,00 – 19,30; 
 Un volo la domenica ( nel periodo invernale dalla prima domenica 

di dicembre alla domenica di Pasqua) con partenza nella fascia oraria 
18,45 - 19,30. 

  3.3. In termini di aeromobili utilizzabili e di capacità offerta:  
 Il servizio Aosta – Roma Fiumicino e viceversa dovrà essere ef-

fettuato con aeromobili di tipo biturboelica o bireattore pressurizzato, 
aventi una capacità minima di 30 posti. 

 Gli aeromobili dovranno essere certifi cati per procedure di avvici-
namento “steep approach”. 

 I vettori che svolgono il servizio onerato, fatte salve le motivazioni 
di sicurezza che potranno determinare il rifi uto dell’imbarco, si adope-
reranno, con ogni consentito sforzo, al fi ne di agevolare, sugli aeromo-
bili utilizzati, il trasporto di passeggeri diversamente abili ed a ridotta 
mobilità. 

 L’intera capacità di ciascun aeromobile dovrà essere messa in ven-
dita secondo il regime degli oneri. 

  3.4. In termini di tariffe:  
   a)    Le tariffe massime da applicare su ciascuna tratta sono articolate 

come segue:  
 Aosta – Roma Fiumicino 124,00 EUR 
 Roma Fiumicino – Aosta 124,00 EUR 
 Le tariffe massime sopra indicate sono da intendersi “full fl exible” 

pertanto non soggette ad alcun tipo di restrizione. 
 Le tariffe di cui al punto   a)   sono da intendersi comprensive di fuel 

surcharge, sono, inoltre, al netto di IVA e delle tasse aeroportuali e degli 
oneri addizionali. Non è ammessa l’applicazione di alcun tipo di sur-
charge, non prevista per legge, da parte del vettore accettante. 

 La franchigia bagaglio non deve essere inferiore a 15 kg a passeg-
gero (adulto o child). 

 Dovrà essere prevista almeno una modalità di distribuzione e ven-
dita dei biglietti che risulti completamente gratuita e non comporti alcun 
onere economico aggiuntivo al passeggero. 

   b)   Tutti i passeggeri che viaggiano sulla tratta onerata hanno diritto 
alle tariffe sopra descritte. 

   c)   le tariffe massime di cui alla lettera   a)    verranno aggiornate se-
condo le seguenti scadenze e modalità:  

 - ogni anno, entro il mese di febbraio, in misura corrispondente al 
tasso di infl azione dell’anno precedente calcolato sulla base dell’indice 
generale ISTAT/FOI dei prezzi al consumo. 

 - ogni semestre, a partire dal 2° semestre 2013, in caso di variazio-
ne percentualmente superiore al 5% della media semestrale del costo del 
carburante, espresso in euro, rispetto al costo del carburante preso a rife-
rimento in occasione dell’ultimo aggiornamento effettuato. Al momento 
di procedere con il primo aggiornamento la valutazione verrà eseguita 
rispetto alla quotazione del jet fuel - poco oltre riportata - con cui è stato 
dimensionato il collegamento. 

 Le tariffe devono essere modifi cate percentualmente rispetto alla 
variazione rilevata in proporzione all’incidenza del costo del carburante 
sul totale dei costi per ora di volo che, per la rotta Aosta – Roma Fiumi-
cino e viceversa, si fi ssa invariabilmente pari a 23,48%. 

 Ai fi ni del calcolo della media semestrale sono soggette a rileva-
zioni le quotazioni mensili del Jet fuel FOB Mediterraneo, espresse in 
euro, relative ai periodi dicembre – maggio e giugno – novembre. Per la 
conversione in euro si utilizzano i valori pubblicati dalla BCE. 

 La quotazione del Jet fuel con cui è stato effettuato il dimensiona-
mento del servizio è pari a € 771,04 euro/Tonnellata metrica, e verrà, 
pertanto, utilizzato come riferimento per i successivi adeguamenti. 

 Gli eventuali aumenti/diminuzioni decorreranno rispettivamente 
dal mese di febbraio e agosto. 

 - Ai predetti adeguamenti provvede il Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, mediante decreto direttoriale, sulla base di un’istruttoria 
dell’ENAC. L’ENAC è incaricato di darne comunicazione ai vettori che 
operano la rotta. 

 3.5. In termini di continuità dei servizi. 

  I vettori che accettano gli oneri di servizio pubblico si impegnano a:  

   a)   garantire il servizio per un periodo di 12 mesi; 

   b)   effettuare per ciascun anno almeno il 98 % dei voli previsti con 
un margine di cancellazioni massimo del 2 % per motivi documentati di-
rettamente imputabili al vettore, fatta eccezione i casi di forza maggiore; 

   c)   garantire un servizio gratuito di navetta automobilistica da aero-
porto ad aeroporto, senza oneri per la Regione Autonoma Valle d’Aosta/
ENAC, a favore dei passeggeri per voli dirottati in arrivo o partenza 
sull’aeroporto alternato per impossibilità di utilizzo dell’aeroporto 
“Corrado Gex” di Aosta per ragioni di maltempo o visibilità; 

   d)   corrispondere all’ ENAC a titolo di penale la somma di 3.000 
EUR per ogni volo annullato eccedente il limite di cui al punto   b)  . Le 
somme percepite in tal senso saranno riallocate e utilizzate a compensa-
zione per la continuità territoriale della Città di Aosta. 

 Ferme restando le penali di cui al precedente punto   d)   ai vettori 
sono comminabili, in aggiunta, le sanzioni previste nella normativa del-
lo Stato italiano per la violazione delle disposizioni comunitarie in tema 
di trasporto aereo. 

 4) Presentazione dell’accettazione 

  I vettori che accettano i presenti oneri di servizio pubblico si im-
pegnano a:  

   a)   presentare apposita garanzia al fi ne di assicurare la serietà ed af-
fi dabilità dell’accettazione, a favore dell’ENAC, sotto forma di fi dejus-
sione bancaria o assicurativa a scelta del vettore che dovrà ammontare 
a euro 29.736,00 

 La fi deiussione dovrà essere effi cace alla data di presentazione 
dell’accettazione e sarà svincolata alla data di inizio del servizio e alla 
costituzione della garanzia indicata nella successiva lettera   b)  ; 

   b)   fornire una garanzia di esercizio per la corretta esecuzione e 
prosecuzione del servizio a favore dell’ENAC, sotto forma di fi dejus-
sione bancaria o assicurativa a scelta del vettore. Tale garanzia dovrà 
ammontare a euro 148.678,00. 

 Nel caso in cui il servizio sulla singola rotta onerata sia accettato da 
più vettori, la fi deiussione sarà commisurata, entro i 15 giorni precedenti 
l’inizio del servizio, alla quota parte del servizio accettato. 

 La garanzia dovrà essere effi cace alla data di inizio del servizio e 
sarà svincolata entro i sei mesi successivi alla fi ne del servizio e comun-
que non prima della verifi ca della conformità delle prestazioni fornite a 
quelle richieste dalla presente imposizione. 

 Le garanzie indicate alle lettere   a)   e   b)  , a favore dell’Ente Nazio-
nale per l’Aviazione Civile, devono espressamente prevedere la rinun-
cia al benefi cio della preventiva escussione del debitore principale, la 
rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del codice civile, 
nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a 
semplice richiesta scritta dell’ENAC, senza sollevare alcuna eccezione 
e nonostante eventuali opposizioni, anche giudiziali, da parte del vettore 
accettante e/o di terzi. 

 Le somme eventualmente introitate dall’ENAC a titolo di esecu-
zione delle garanzie sopra indicate saranno riallocate per la continuità 
territoriale della città di Aosta. 

 Per consentire l’ordinata operatività della rotta, le accettazioni dei 
vettori che non sono in possesso degli slots per operare la rotta, do-
vranno pervenire all’ENAC almeno 60 giorni prima dell’inizio della 
stagione aeronautica nella quale i medesimi vettori intendono iniziare 
ad operare. 

 In ogni caso in fase di prima applicazione il termine di cui sopra è 
ridotto ai 30 giorni precedenti l’entrata in vigore degli oneri.   

  13A00689
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  21 dicembre 2012 .
      Modifi ca del decreto 9 febbraio 2012 recante rinnovo dell’iscrizione, cancellazione e proroga della commercializzazio-

ne di varietà di specie ortive iscritte al relativo registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, e successive modifi che ed integrazioni, che disciplina l’attività semen-
tiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei 
registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, recante «Regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096»; 

 Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195, che modifi ca la citata legge 1096/71 ed in particolare gli articoli 4 e 5 che 
prevedono la suddivisione dei registri di varietà di specie di piante ortive e la loro istituzione obbligatoria; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 1976, che istituisce i registri di varietà di specie di piante ortive; 
 Visto il decreto ministeriale n. 2991 del 9 febbraio 2012, recante «Rinnovo dell’iscrizione, cancellazione e pro-

roga della commercializzazione di varietà di specie ortive iscritte al relativo registro nazionale», pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   delle Repubblica italiana n. 56 del 7 marzo 2012, con il quale, all’art. 2, sono state cancellate, dal 
registro nazionale delle varietà ortive, le varietà identifi cate con i codici SIAN 2485, 1970 e 1845 e denominate, ri-
spettivamente, «Flora», «Nano ricciuto 2» e «Paride»; 

 Vista la nota n. 30375 del 28 dicembre 2009 con la quale la società S.A.I.S. S.p.a., in qualità di responsabile della 
conservazione in purezza, aveva regolarmente presentato domanda di rinnovo di iscrizione al registro per le varietà 
sopra indicate; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 14 febbraio del 2012, n. 41, recante il regolamento di riorga-
nizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 12081 del 2 agosto 2012, registrato 
alla Corte dei Conti, recante individuazione degli uffi ci dirigenziali non generali. 

 Ritenuto necessario modifi care il citato decreto ministeriale n. 2991 del 9 febbraio 2012, specifi catamente per la 
parte relativa alla tabella dell’art. 2 dove le varietà sopra indicate sono state erroneamente inserite; 

  Decreta:  
  Articolo unico  

 Il decreto ministeriale n. 2991 del 9 febbaio 2012, recante «Rinnovo dell’iscrizione, cancellazione e proroga della 
commercializzazione di varietà di specie ortive iscritte al relativo registro nazionale», pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   delle Repubblica italiana n. 56 del 7 marzo 2012, è così modifi cato: le varietà sotto elencate, iscritte con i decreti 
ministeriali a fi anco riportati, sono depennate dalla tabella dell’art. 2 e inserite nell’elenco di cui all’art. 1 contenente 
le varietà la cui iscrizione è rinnovata fi no al 31 dicembre 2021. 

  Specie   SIAN   Varietà  Decreto iscrizione e/o 
rinnovo  Gazzetta Ufficiale 

 Cipolla  2485  Flora  Decreto ministe-
riale 6 novembre 2001 

   Gazzetta Ufficiale   n. 287 
dell’11 dicembre 2001 

 Pisello a grano rotondo  1845  Paride  Decreto ministeriale 18 feb-
braio 2002 

   Gazzetta Ufficiale   n. 73 
del 27 marzo 2002 

 Prezzemolo  1970  Nano ricciuto 2  Decreto ministeriale 18 feb-
braio 2002 

   Gazzetta Ufficiale   n. 73 
del 27 marzo 2002 

   
 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 

Repubblica italiana. 
 Roma, 21 dicembre 2012 

 Il direttore generale: CACOPARDI     
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      Avvertenza: Il presente atto non è soggetto al visto di controllo pre-
ventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gen-
naio 1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del 
bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 38/1998.    

  13A00691

    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  23 gennaio 2013 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il su-
bentro della Regione Emilia-Romagna nelle iniziative fi naliz-
zate al defi nitivo superamento della situazione di criticità de-
terminatasi a seguito delle eccezionali avversità atmosferiche, 
verifi catesi nel mese di aprile 2009 nel territorio della provincia 
di Piacenza, nei giorni dal 26 al 30 aprile 2009 nella provincia 
di Parma, nonché alla violenta mareggiata che nei giorni 26 e 
27 aprile 2009 ha interessato le province di Ferrara, Ravenna, 
Forlì-Cesena e Rimini.     (Ordinanza n. 41).    

     IL CAPO
   DEL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, 

con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401; 
 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59 conver-

tito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2012, n. 100; 
 Visto in particolare l’art. 3, comma 2, ultimo periodo del 

citato decreto-legge n. 59/2012 dove viene stabilito che per la 
prosecuzione degli interventi da parte delle gestioni commis-
sariali ancora operanti ai sensi della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 trova applicazione l’art. 5, commi 4  -ter   e 4  -quater   del-
la medesima legge n. 225/1992; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 15 maggio 2009, con il quale è stato dichiarato lo stato di 
emergenza in relazione alle intense ed eccezionali avversità 
atmosferiche verifi catesi nel mese di aprile 2009 nel territorio 
della regione Piemonte e delle province di Piacenza e Pavia 
ed alla violenta mareggiata che nei giorni 26 e 27 aprile 2009 
ha interessato le province di Ferrara, Ravenna, Forlì-Cesena e 
Rimini ed il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 26 giugno 2009 recante l’estensione del predetto stato di 
emergenza al territorio delle province di Lodi e Parma in-
teressate dalle eccezionali avversità atmosferiche verifi catesi 
nei giorni dal 26 al 30 aprile 2009; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 
n. 3835 del 29 dicembre 2009 e successive modifi che ed inte-
grazioni e l’art. 1 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio 
dei Ministri n. 3863 del 31 marzo 2010; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, sen-
za soluzioni di continuità, degli interventi fi nalizzati al defi ni-
tivo superamento del contesto critico in rassegna, anche in un 
contesto di necessaria prevenzione da possibili situazioni di 
pericolo per la pubblica e privata incolumità; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza di pro-
tezione civile ai sensi dell’art. 3, comma 2, ultimo periodo, 

del decreto-legge n. 59/2012, con cui consentire la prosecu-
zione, in regime ordinario, delle iniziative fi nalizzate al supe-
ramento della situazione di criticità in atto; 

 Viste le note del Presidente della Regione Emilia-Roma-
gna del 14 settembre 2012 e del 12 dicembre 2012; 

 D’Intesa con la Regione Emilia-Romagna; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. La Regione Emilia-Romagna è individuata quale am-

ministrazione competente al coordinamento delle attività ne-
cessarie al completamento degli interventi da eseguirsi nel 
contesto di criticità determinatosi nei territori delle province 
di Piacenza, Parma, Ferrara, Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini 
in conseguenza degli eventi di cui in premessa. 

 2. Per i fi ni di cui al comma 1, il Direttore dell’Agenzia Re-
gionale di Protezione Civile della Regione Emilia-Romagna, 
è individuato quale responsabile delle iniziative fi nalizzate 
al defi nitivo subentro della medesima Regione nel coordi-
namento degli interventi integralmente fi nanziati e contenuti 
in rimodulazioni dei piani delle attività già formalmente ap-
provati alla data di adozione della presente ordinanza. Egli è 
autorizzato a porre in essere, entro trenta giorni dalla data di 
trasferimento della documentazione di cui al successivo com-
ma 3, le attività occorrenti per il proseguimento in regime 
ordinario delle iniziative in corso fi nalizzate al superamento 
del contesto critico in rassegna, e provvede alla ricognizione 
ed all’accertamento delle procedure e dei rapporti giuridici 
pendenti, ai fi ni del defi nitivo trasferimento delle opere rea-
lizzate ai Soggetti ordinariamente competenti. 

 3. Per i fi ni di cui al comma 2, il Presidente della Giun-
ta Regionale, Commissario delegato, provvede entro dieci 
giorni dall’adozione del presente provvedimento a trasferi-
re al Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile 
tutta la documentazione amministrativa e contabile inerente 
alla gestione commissariale e ad inviare al Dipartimento della 
protezione civile una relazione sulle attività svolte contenente 
l’elenco dei provvedimenti adottati, degli interventi conclusi e 
delle attività ancora in corso con relativo quadro economico. 

 4. Il Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civi-
le, che opera a titolo gratuito, per l’espletamento delle inizia-
tive di cui al comma 2 può avvalersi delle strutture organizza-
tive della Regione Emilia-Romagna, oltre che dell’Agenzia 
Regionale di Protezione Civile, nonché della collaborazione 
degli Enti territoriali e non territoriali e delle Amministra-
zioni centrali e periferiche dello Stato, le quali provvedono 
nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente, 
senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica. 

 5. Al fi ne di consentire l’espletamento delle iniziative di cui 
alla presente ordinanza, il Direttore dell’Agenzia Regionale 
di Protezione Civile provvede, fi no al completamento degli 
interventi di cui al comma 2 e delle procedure amministrati-
vo-contabili ad essi connessi con le risorse disponibili sulla 
contabilità speciale n. 5419, che viene allo stesso intestata per 
ventiquattro mesi decorrenti dalla data di pubblicazione della 
presente ordinanza nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. Il predetto soggetto è tenuto a relazionare al Diparti-
mento della protezione civile, con cadenza semestrale, sullo 
stato di attuazione degli interventi di cui al comma 2. 
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  21 gennaio 2013 .

      Rettifi ca alla determina n. 737/2012 del 7 dicembre 2012, re-
lativa al medicinale per uso umano «Matever».    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Vista la determinazione n. 737/2012 del 7 dicembre 2012 
relativa al medicinale per uso umano MATEVER pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   del 4 gennaio 2013 serie generale 
n. 3; 

 Considerata la documentazione agli atti di questo uffi cio; 

 Rettifi ca 

   Nella classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità si intenda 
eliminata la seguente confezione:   

  Confezione:  
 «250 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - bli-

ster (PVC/PE/PVDC) 60 compresse 
 A.I.C. n. 041466044/E (in base 10) 17KG5W (in base 

32) 
 Classe di rimborsabilità: A 
  Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa):  

 € 24,73 

  Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa):  
 € 46,38 

   Nella classifi cazione ai fi ni della fornitura si intenda 
eliminato:   

  PER LA CONFEZIONE CLASSE DI RIMBORSABILI-
TÀ IN A:  

 Medicinale soggetto a prescrizione medica (RR). 
 Roma, 21 gennaio 2013 

 Il direttore generale: PANI    

  13A00711

    DETERMINA  21 gennaio 2013 .

      Rettifi ca alla determina n. 712/2012 del 26 novembre 2012, 
relativa al medicinale per uso umano «Pegintron».    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Vista la determinazione n. 712/2012 del 26 novembre 
2012 relativa al medicinale per uso umano PEGINTRON 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 10 dicembre 2012 se-
rie generale n. 287; 

 Considerata la documentazione agli atti di questo uffi cio; 

 6. Qualora a seguito del compimento delle iniziative cui 
al comma 5, residuino delle risorse sulla contabilità speciale, 
il Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile può 
predisporre un Piano contenente gli ulteriori interventi stretta-
mente fi nalizzati al superamento della situazione di criticità, 
da realizzare a cura dei soggetti ordinariamente competenti 
secondo le ordinarie procedure di spesa ed a valere su even-
tuali fondi statali residui, di cui al secondo periodo del com-
ma 4  -quater   dell’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e 
successive modifi cazioni. Tale Piano deve essere sottoposto 
alla preventiva approvazione del Dipartimento della prote-
zione civile, che ne verifi ca la rispondenza alle fi nalità sopra 
indicate. 

 7. A seguito della avvenuta approvazione del Piano di cui 
al comma 6 da parte del Dipartimento della Protezione Civi-
le, le risorse residue relative allo stesso Piano giacenti sulla 
contabilità speciale sono trasferite al bilancio della Regione 
Emilia-Romagna ovvero, ove si tratti di altra amministrazio-
ne, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per la suc-
cessiva riassegnazione. Il soggetto ordinariamente compe-
tente è tenuto a relazionare al Dipartimento della Protezione 
Civile, con cadenza semestrale, sullo stato di attuazione del 
Piano di cui al presente comma. 

 8. Non è consentito l’impiego delle risorse fi nanziarie di 
cui al comma 7 per la realizzazione di interventi diversi da 
quelli contenuti nel Piano approvato dal Dipartimento della 
Protezione Civile. 

 9. All’esito delle attività realizzate ai sensi dei commi 5 e 7 
del presente articolo, le eventuali somme residue presenti sulla 
contabilità speciale sono versate alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri sul conto corrente infruttifero n. 22330 aperto 
presso la Tesoreria centrale dello Stato per la successiva rias-
segnazione al Fondo della Protezione Civile, ad eccezione di 
quelle derivanti da fondi di diversa provenienza, che vengono 
versate al bilancio delle Amministrazioni di provenienza. 

 10. Il Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civi-
le, a seguito della chiusura della contabilità speciale di cui al 
comma 5, provvede, altresì, ad inviare al Dipartimento della 
protezione civile una relazione conclusiva riguardo le attivi-
tà poste in essere per il superamento del contesto critico in 
rassegna. 

 11. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 5, comma 5  -bis  , della legge n. 225 del 1992. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 gennaio 2013 

  Il capo del Dipartimento
     GABRIELLI     

  13A00744  
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 Rettifi ca 

  dove è scritto:  
 «Visto l’accordo integrativo dell’1-2 agosto 2012, con 

cui l’Azienda si impegna a praticare uno sconto aggiuntivo 
.............. alle strutture pubbliche», 

  leggasi:  
 Visto l’accordo integrativo dell’1-2 agosto 2012, con 

cui l’Azienda si impegna a praticare uno sconto aggiuntivo, 
sul prezzo Ex Factory per tutte le confezioni cedute alle strut-
ture pubbliche. 

 Roma, 21 gennaio 2013 

 Il direttore generale: PANI   

  13A00712

    CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE
  UFFICIO ELETTORALE CENTRALE NAZIONALE

  PROVVEDIMENTO  29 gennaio 2013 .
      Elenco dei collegamenti ammessi all’elezione del Senato della 

Repubblica.    

      L’Uffi cio elettorale centrale nazionale, composto dai si-
gnori magistrati:  

 Dott. Giuseppe SALMÈ Presidente 
 Dott. Vittorio RAGONESI Componente 
 Dott. Maria Rosaria SAN GIORGIO Componente 
 Dott. Carlo DE CHIARA Componente 
 Dott. Enzo VINCENTI Componente 

 Visti gli atti relativi alla elezione del Senato della Repub-
blica del 24-25 febbraio 2013; 

 Visto l’art. 8 D.L.vo 20/12/1993 n. 533, e successive mo-
difi cazioni e l’art. 14  -bis   D.P.R. 30 marzo 1957, n. 361; 

 Esaminati gli atti e visti, in particolare, gli elenchi delle 
liste ammesse, trasmesse dagli uffi ci; 

 Constatata la regolarità delle dichiarazioni di collegamen-
to di cui appresso; 

 Dichiara 

  che i collegamenti ammessi sono i seguenti:  
  1) liste collegate nella coalizione avente come unico capo 

Silvio BERLUSCONI:  
 - IL POPOLO DELLA LIBERTÀ 
 - LEGA NORD 
 - FRATELLI D’ITALIA CENTRODESTRA 

NAZIONALE 
 - MODERATI ITALIANI IN RIVOLUZIONE – 

ROSA TRICOLORE 
 - GRANDE SUD 
 - LA DESTRA 
 - I POPOLARI DI ITALIA DOMANI 
 - LIBERI DA EQUITALIA – NOI CONSUMATORI.

IT 
 - INTESA POPOLARE 
 - ITALIA UNITA-MOVIMENTO 

LIBERALDEMOCRATICO 

 - PARTITO PENSIONATI 
 - MOVIMENTO PER LE AUTONOMIE 

  2) liste collegate nella coalizione avente come unico capo 
Pier Luigi BERSANI:  

 - PARTITO DEMOCRATICO 
 - SINISTRA ECOLOGIA LIBERTÀ 
 - CENTRO DEMOCRATICO 
 - PARTITO SOCIALISTA ITALIANO 
 - IL MEGAFONO – LISTA CROCETTA 
 - MODERATI 

 Dispone 

 la pubblicazione del presente provvedimento nella   Gazzetta 
uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 gennaio 2013 

 Il presidente: SALMÈ 
 I componenti: RAGONESI - SAN GIORGIO - DE CHIARA - VIN-
CENTI   

  13A00860

    PROVVEDIMENTO  29 gennaio 2013 .
      Elenco dei collegamenti ammessi all’elezione della Camera 

dei deputati.    

      L’Uffi co elettorale centrale nazionale, composto dai signo-
ri magistrati:  

 Dott. Giuseppe SALME’ Presidente 
 Dott. Vittorio RAGONESI Componente 
 Dott. Maria Rosaria SAN GIORGIO Componente 
 Dott. Carlo DE CHIARA Componente 
 Dott. Enzo VINCENTI Componente 

 Visti gli atti relativi alla elezione della Camera dei deputati 
del 24 e 25 febbraio 2013; 

 Visto l’art.14  -bis   D.P.R. 30 marzo 1957, n. 361; 
 Esaminati gli atti e visti, in particolare, gli elenchi delle 

liste ammesse, trasmessi dagli uffi ci, constata la regolarità 
delle dichiarazioni di collegamento di cui appresso; 

 Dichiara 

  che i collegamenti ammessi sono i seguenti:  
  1) liste collegate nella coalizione avente come unico capo 

Silvio BERLUSCONI:  
 - IL POPOLO DELLA LIBERTÀ 
 - LEGA NORD 
 - FRATELLI D’ITALIA CENTRODESTRA 

NAZIONALE 
 - MODERATI ITALIANI IN RIVOLUZIONE – 

ROSA TRICOLORE 
 - GRANDE SUD-MPA 
 - LA DESTRA 
 - LIBERI DA EQUITALIA – NOI CONSUMATORI.

IT 
 - INTESA POPOLARE 
 - PARTITO PENSIONATI 
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  2) liste collegate nella coalizione avente come unico capo 
Mario MONTI:  

 - SCELTA CIVICA 
 - UNIONE DI CENTRO 
 - FUTURO E LIBERTÀ PER L’ITALIA 

  3) liste collegate nella coalizione avente come unico capo 
Pier Luigi BERSANI:  

 - PARTITO DEMOCRATICO 
 - SINISTRA ECOLOGIA LIBERTÀ 
 - CENTRO DEMOCRATICO 
 - SÜDTIROLER VOLKSPARTEI – SVP 

 Dispone 

 la pubblicazione del presente provvedimento nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 gennaio 2013 

 Il presidente: SALMÈ 
 I componenti: RAGONESI - SAN GIORGIO - DE CHIARA - VIN-
CENTI   

  13A00861  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Comunicato di rettifi ca relativo all’estratto della determina-
zione n. 0001/2013 del 7 gennaio 2013, recante l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del medicinale per uso 
umano «Acido Zoledronico Sandoz».    

     Nell’estratto della determinazione n. 0001/2013 del 7 gennaio 
2013 relativa al medicinale per uso umano ACIDO ZOLEDRONICO 
SANDOZ pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    del 17 gennaio 2013 serie 
generale n. 14 vista la documentazione agli atti di questo uffi cio si ritie-
ne opportuno rettifi care quanto segue:  

  dove è scritto:  
 SANDOZ S.p.A. 
 Largo U. Boccioni n. 1 
 21040 Origli (VA) 

  leggasi:  
 SANDOZ S.p.A. 
 Largo U. Boccioni n. 1 
 21040 Origgio (VA)   

  13A00710

    CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.

      Avviso relativo all’emissione di dieci nuove serie di buoni 
fruttiferi postali    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze del 
6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
n. 241 del 13 ottobre 2004, si rende noto che la Cassa depositi e pre-
stiti società per azioni (CDP S.p.A.), a partire dal 1° febbraio 2013, ha 
in emissione dieci nuove serie di buoni fruttiferi postali contraddistin-
te con le sigle «C01», «D38», «J33», «M80», «Z19», «T17», «S14», 
«N12», «E09» e «K02». 

 Nei locali aperti al pubblico di Poste Italiane S.p.A. sono a dispo-
sizione i Fogli Informativi contenenti informazioni analitiche sull’Emit-
tente, sul Collocatore, sulle caratteristiche economiche dell’investimen-
to e sulle principali clausole contrattuali (Regolamento del prestito), 
nonché sui rischi tipici dell’operazione. 

 Dalla data di emissione dei buoni fruttiferi postali delle serie 
«C01», «D38», «J33», «M80», «Z19», «T17», «814», «N12», «E09» 
e «K02» non sono più sottoscrivibili i buoni delle serie «B99», «D37», 
«J32», «M79», «Z18», «T16», «S13», «N11», «E08» e «K01». 

 Ulteriori informazioni sono disponibili presso gli uffi ci postali e 
sul sito internet della CDP S.p.a. www.cassaddpp.it   

  13A00692

    CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

      Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970 n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte Suprema di Cassazione, in 
data 30 gennaio 2013 ha raccolto a verbale e dato atto della dichiara-
zione resa da dieci cittadini italiani che, previo deposito di certifi cati di 
iscrizione alle liste elettorali, dichiarano di voler promuovere ai sensi 
dell’art. 71 della Costituzione e art. 48 in relazione all’art. 7 della legge 
25 maggio 1970 n. 352 una proposta di legge di iniziativa popolare dal 
titolo:  

 “Introduzione del reato di tortura nel codice penale.” 
 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso Associazione An-

tigone, Via della Dogana Vecchia n. 5 – 00186 Roma, Tel. 06.44363191 
- fax. 06.233215489 - cell. 3395889039 – e.mail: segreteria@associa-
zioneantigone.it   

  13A00848

        Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970 n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte Suprema di Cassazione, in 
data 30 gennaio 2013 ha raccolto a verbale e dato atto della dichiara-
zione resa da dieci cittadini italiani che, previo deposito di certifi cati di 
iscrizione alle liste elettorali, dichiarano di voler promuovere ai sensi 
dell’art. 71 della Costituzione e art. 48 in relazione all’art. 7 della legge 
25 maggio 1970 n. 352 una proposta di legge di iniziativa popolare dal 
titolo:  

 “Modifi che alla legge sulle droghe: depenalizzazione del consumo 
e riduzione dell’impatto penale.” 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso Associazione An-
tigone, Via della Dogana Vecchia n. 5 – 00186 Roma, Tel. 06.44363191 
- fax. 06.233215489 - cell. 3395889039 – e.mail:   segreteria@associa-
zioneantigone.it   

  13A00849
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        Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970 n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte Suprema di Cassazione, in 
data 30 gennaio 2013 ha raccolto a verbale e dato atto della dichiara-
zione resa da dieci cittadini italiani che, previo deposito di certifi cati di 
iscrizione alle liste elettorali, dichiarano di voler promuovere ai sensi 
dell’art. 71 della Costituzione e art. 48 in relazione all’art. 7 della legge 
25 maggio 1970 n. 352 una proposta di legge di iniziativa popolare dal 
titolo:  

 “Per la legalità e il rispetto della Costituzione nelle carceri.” 
 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso Associazione An-

tigone, Via della Dogana Vecchia n. 5 – 00186 Roma, Tel. 06.44363191 
- fax. 06.233215489 - cell. 3395889039 – e.mail:   segreteria@associa-
zioneantigone.it   

  13A00850

    MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

      Individuazione di una associazione di protezione ambientale 
ai sensi dell’articolo 13, legge 8 luglio 1986, n. 349, e suc-
cessive modifi cazioni.    

     Con decreto ministeriale 21 dicembre 2012 l’associazione denomi-
nata «Lega Italiana per la Difesa degli Animali e dell’Ambiente onlus 
- Le.I.D.A.A.», con sede in Milano Via Mozart n. 15, è individuata tra le 
associazioni di protezione ambientale.   

  13A00709

        Modifi ca della prescrizione n. 2 del provvedimento di esclu-
sione prot. DVA-2012-0029636 del 5 dicembre 2012 rela-
tivo al progetto di ambientalizzazione del gruppo SA1N/1 
nel complesso all’interno del sito di Priolo Gargallo.    

     Con provvedimento direttoriale n. DVA-2013-0001767 del 23 gen-
naio 2013 è stata modifi cata la prescrizione n. 2 del provvedimento di 
esclusione della procedura di valutazione di impatto ambientale prot. 
DVA-2012-0029636 del 5 dicembre 2012 relativo al progetto di am-
bientalizzazione del gruppo SA1N/1, facente parte della centrale a con-
tropressione SA1Nord situata nel complesso costituito dalle centrali 
termoelettriche ubicate all’interno del sito multisocietario di Priolo Gar-
gallo (SR), presentato dalla società Erg Power s.r.l., con sede in ex S.S. 
114 Km 14, 96010 Priolo Gargallo (SR). 

 Il testo integrale della citata determinazione direttoriale è dispo-
nibile sul sito del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare:«http://www.va.minambiente.it/provvedimenti/provvedimen-
tivasvia/elencoverifi caassogettabilitavia-aspx»; detta determinazione 
direttoriale può essere impugnata dinanzi al TAR entro 60 giorni, o, con 
ricorso al Capo dello Stato, entro 120 giorni a decorrere dalla data della 
pubblicazione del presente estratto nella   Gazzetta Uffi ciale  .   

  13A00739

    REGIONE PUGLIA

      Presa atto dell’ordinanza n. 399/2012 del TAR di Bari, 
relativa al comune di Bisceglie.    

     La Giunta della Regione Puglia con atto n. 2229 del 31 ottobre 2012 
(esecutivo a norma di legge), ha preso atto dell’ordinanza n. 399/2012 
del TAR di Bari - Sezione Terza. 

 Ha annullato, di conseguenza, in autotutela, la DGR n. 226 del 
7 febbraio 2012. 

 Ha riapprovato, ai sensi dell’art. 16, della legge regionale 
n. 56/1980, le determinazioni assunte con delibera del commissario ad 
acta n. 3/2010, in ordine al suolo nel Comune di Bisceglie di proprietà di 
AR.CO S.r.l. (corrispondente alla particella n. 2056 del foglio n. 10, nel-
la parte in cui era già destinato nel PRG ad «ampliamento zona ferrovia-
ria - scalo merci», dell’estensione di circa mq. 336), di cui già alla DGR 
n. 226/2012, attribuendo al suolo medesimo la disciplina urbanistica di 
«zona omogenea residenziale di espansione di tipo C3».   

  13A00713

        Presa atto dell’ordinanza n. 397/2012 del TAR di Bari, 
relativa al comune di Bisceglie.    

     La Giunta della Regione Puglia con atto n. 2228 del 31 ottobre 2012 
(esecutivo a norma di legge), ha preso atto dell’ordinanza n. 397/2012 
del TAR di Bari - Sezione Terza. 

 Ha annullato, di conseguenza, in autotutela, la DGR n. 225 del 
7 febbraio 2012. 

 Ha riapprovato, ai sensi dell’art. 16, della legge regionale 
n. 56/1980, le determinazioni assunte con delibera del commissario ad 
acta n. 4/2010, in ordine al suolo nel Comune di Bisceglie di proprietà 
di Cassanelli Francesco e Papagni Pasqua (corrispondente alla particella 
n. 1225 del foglio n. 10, nella parte in cui era già destinato nel PRG ad 
«ampliamento zona ferroviaria - scalo merci», dell’estensione di circa 
mq. 144), di cui già alla DGR n. 225/2012, attribuendo al suolo mede-
simo la disciplina urbanistica di «zona omogenea residenziale di espan-
sione di tipo C3».   

  13A00714

        Approvazione della sentenza n. 2027/2009 del TAR di Bari, 
relativa al comune di Bisceglie.    

     La Giunta della Regione Puglia con atto n. 2188 del 31 ottobre 
2012 (esecutivo a norma di legge), ha approvato, ai sensi dell’art. 16, 
della legge regionale n. 56/1980, le determinazioni assunte con delibe-
ra del commissario ad acta n. 6 del 16 luglio 2010, in ordine al suolo 
nel Comune di Bisceglie di proprietà della ditta Consiglio Maria (cor-
rispondente alla particella n. 355 del foglio n. 11 della superfi cie di mq. 
11.520, nella parte già destinata nel PRG ad «ampliamento zona ferro-
viaria - scalo merci», attribuendo al suolo medesimo la disciplina urba-
nistica corrispondente alle zone agricole del territorio comunale, zona 
omogenea di tipo «E», disciplinata dall’art. 47 delle Norme Tecniche di 
Attuazione del vigente PGR, restando inoltre riconfermate le previsioni 
stradali di PGR e relative fasce di rispetto.   

  13A00715

        Approvazione della sentenza n. 1628/2009 del TAR di Bari, 
relativa al comune di Bisceglie.    

     La Giunta della Regione Puglia con atto n. 2187 del 31 ottobre 
2012 (esecutivo a norma di legge), ha approvato, ai sensi dell’art. 16, 
della legge regionale n. 56/1980, le determinazioni assunte con delibe-
ra del commissario ad acta n. 5 del 16 luglio 2010, in ordine al suolo 
nel Comune di Bisceglie di proprietà della ditta Ventura Mauro (corri-
spondente alla particella n. 407 del foglio n. 11 della superfi cie di mq. 
19.744, nella parte già destinata nel PRG ad «ampliamento zona ferro-
viaria - scalo merci», attribuendo al suolo medesimo la disciplina urba-
nistica corrispondente alle zone agricole del territorio comunale, zona 
omogenea di tipo «E», disciplinata dall’art. 47 delle Norme Tecniche di 
Attuazione del vigente PGR, restando inoltre riconfermate le previsioni 
stradali di PGR e relative fasce di rispetto.   

  13A00716  
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 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo all’estratto della determinazione V&A./1810 del 22 novembre 2011 recante: «Variazione di tipo II 
all’autorizzazione, secondo procedura di mutuo riconoscimento, del medicinale “Meropenem Ranbaxy Italia”.» 
dell’Agenzia italiana del farmaco.     (Estratto pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   – serie generale – n. 16 del 19 gennaio 
2013).    

     Nell’estratto citato in epigrafe, pubblicato nella sopra indicata   Gazzetta Uffi ciale  , alla pag. 25, prima colonna, 
dove è scritto: «Procedura mutuo riconoscimento: n. IE/   H    10203/   002/   I I   /004», leggasi: «Procedura mutuo riconosci-
mento: n. IE/H/   0203   /002/   II   /004».   

  13A00832  

MARCO MANCINETTI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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